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97. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozioni: 

Gerardini 1-00050 
Parenti 1-00051 

Risoluzione in Commissione: 

Ferrari 7-00094 

Interpellanze: 

Nardini 2-00301 
Veneto Gaetano 2-00302 
Fragalà 2-00303 

Interrogazioni a risposta orale: 

Guarino 3-00458 
Borghezio 3-00459 
Vignali 3-00460 
Santandrea 3-00461 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Foti 5-01056 
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4591 
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4592 

Valpiana 5-01057 
Valpiana 5-01058 
Cento 5-01059 
Conte 5-01060 
Sbarbati 5-01061 
Sbarbati 5-01062 
Parolo 5-01063 
Frosio Roncalli 5-01064 
Chincarini 5-01065 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Galletti 4-05329 
Galletti 4-05330 
Cangemi 4-05331 
Cangemi 4-05332 
Gagliardi 4-05333 
Stradella 4-05334 
Stradella 4-05335 
Nardini 4-05336 
Gagliardi 4-05337 
Olivo 4-05338 
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N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Albanese 4-05339 4602 
Sbarbati 4-05340 4603 
Marengo 4-05341 4604 
Dalla Rosa 4-05342 4604 
Lenti 4-05343 4605 
Lenti 4-05344 4605 
Mangiacavallo 4-05345 4606 
Cuscunà 4-05346 4606 
Amoruso 4-05347 4606 
Amoruso 4-05348 4607 
Procacci 4-05349 4607 
Rivelli 4-05350 4608 
Rivelli 4-05351 4608 
Rivelli 4-05352 4609 
Rivelli 4-05353 4609 
Chiappori 4-05354 4609 
Barrai 4-05355 4610 
Pecoraro Scanio 4-05356 4610 
Massidda 4-05357 4613 
Ciapusci 4-05358 4614 
Pampo 4-05359 4615 
Pampo 4-05360 4615 
Lucchese 4-05361 4616 
Lucchese 4-05362 4616 
Lucchese 4-05363 4616 
Lucchese 4-05364 4616 
Saia 4-05365 4617 
Ricciotti 4-05366 4617 
Ricciotti 4-05367 4618 
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Ricciotti 4-05368 4618 
Stelluti 4-05369 4619 
Ricciotti 4-05370 4620 
Ricciotti 4-05371 4620 
Rotundo 4-05372 4621 
Marengo 4-05373 4622 
Manzato 4-05374 4622 
Landolfi 4-05375 4623 
Landolfi 4-05376 4624 
Costa 4-05377 4624 
Stucchi 4-05378 4624 
Taborelli 4-05379 4625 
Molinari 4-05380 4626 
Pisanu 4-05381 4627 
Malavenda 4-05382 4628 
Malavenda 4-05383 4628 
Bolognesi 4-05384 4629 
Sanza 4-05385 4630 
Chincarini 4-05386 4631 
Massa 4-05387 4632 

Apposizione di una firma ad una risolu­
zione 4633 

Trasformazione di un documento del sin­
dacato ispettivo 4633 

ERRATA CORRIGE 4633 
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MOZIONI 

La Camera, 

premesso che: 

la regione Abruzzo è impegnata nel 
produrre politiche di sviluppo che tengano 
conto della particolarità e della valenza 
ambientale del proprio territorio; 

circa il 30 per cento della regione è 
ricompreso all'interno di aree protette, 
parchi e riserve naturali; 

il ministero della difesa utilizza 
nella regione ben cinque poligoni per armi 
leggere ed un poligono per armi pesanti (le 
esercitazioni nel poligono per armi pesanti 
sono state sospese a seguito di sentenze del 
Commissariato per i beni separati); 

tre poligoni per armi leggere si tro­
vano all'interno dei parchi nazionali — 
Monte Stabbiata, Le Marañe, Le Ripe - ed 
il poligono Echo 351 è situato a ridosso 
dell'abitato di Vasto; 

il comitato misto paritetico (organi­
smo istituzionale al quale partecipano i 
rappresentanti delle forze armate e della 
regione), nello spirito di armonizzare le 
esigenze della difesa con quelle della re­
gione, ha approvato il progetto delle forze 
armate che prevede la realizzazione di due 
poligoni in galleria - uno all'Aquila e 
l'altro a Chieti - che dovrebbero risolvere 
definitivamente il problema legato ai po­
ligoni per armi leggere; 

le decisioni assunte di Co.mi.pa. rap­
presentano sicuramente un decisivo passo 
in avanti verso la definizione dell'annoso 
problema; 

mentre non dovrebbero sussistere 
ostacoli per la costruzione del poligono 
chiuso individuato a L'Aquila e finanziato 
con circa quattro miliardi, si prevedono, 
oggi, tempi ben più lunghi per il secondo 

poligono, sempre del costo di quattro mi­
liardi, che dovrebbe essere realizzato a 
Chieti; 

impegna il Governo 

a compiere tutti quegli atti necessari 
affinché anche il secondo poligono chiuso 
venga inserito nei programmi previsti dalle 
forze armate; 

a reperire le risorse necessarie al 
finanziamento dei lavori per il secondo 
poligono nell'ambito del bilancio della di­
fesa, al fine di evitare squilibri e di dare un 
assetto definitivo al problema delle eser­
citazioni per armi leggere, nella conside­
razione anche della disponibilità delle 
forze armate a dismettere alcuni beni de­
maniali che, appetiti dalla regione e da enti 
locali e sotto forma di permuta, potrebbero 
rappresentare il possibile concorso locale 
alla realizzazione delle opere. 

(1-00050) 
« Gerardini, Aloisio, Cerulli 

Irelli, Di Fonzo, Marini, Saia, 
Scrivani, Guerzoni, Marco 
Fumagalli, Domenici, Gaspe-
roni, Di Stasi. 

La Camera, 

premesso che: 

in data 4 novembre 1996 la quinta 
sezione della corte di appello di Milano ha 
rigettato l'istanza di ricusazione nei con­
fronti del Presidente della settima sezione 
del Tribunale Penale di Milano dottor Carlo 
Crivelli, presentata dai legali degli imputati 
nel procedimento penale n. 1612/96; 

la richiesta di ricusazione era mo­
tivata dal colloquio fra il Presidente Cri­
velli ed il pubblico ministero dottor Ghe­
rardo Colombo, accaduto al termine della 
udienza del 18 settembre 1996, durante il 
quale il dottor Crivelli aveva pronunciato 
la ormai famosa frase « del bastone e della 
carota »; 

la Corte di Appello, pur rigettando 
le richieste difensive, ha censurato il com­
portamento del dottor Crivelli, scrivendo 
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tra l'altro: « quelle frasi possono essere 
interpretate come una sorta di assoluzione 
morale chiesta, per la concessione di un 
rinvio, da un Presidente di Collegio di 
Tribunale ad un Pubblico Ministero pre­
stigioso », ed ancora « il contenuto delle 
parole del Crivelli è tanto più sgradevole in 
quanto rivelatore di una particolare con­
fidenza cercata proprio dal Presidente nei 
confronti del rappresentante della Pub­
blica Accusa, di collusione psicologica 
creata ad arte dal Crivelli col Colombo », 
ed aggiunge « mai il Presidente Crivelli 
avrebbe dovuto compiere quell'esterna­
zione al rappresentante del pubblico mi­
nistero, pur essendo questi un collega ed 
appartenendo ad un ufficio giudiziario 
particolarmente forte ed agguerrito, tale da 
incutere anche, all'occorrenza, una certa 
dose di "timore reverenziale" » ed infine 
« con tutta evidenza il Crivelli si è sentito 
idealmente più vicino al rappresentante 
della Pubblica Accusa, in quanto collega, 
anche se di un ufficio diverso, che al 
difensore di qualche imputato »; 

le frasi sopra riportate, e pronun­
ciate da un collegio giudicante, attestano 
ancora una volta il grave squilibrio esi­
stente nell'attuale processo penale fra l'ac­
cusa e la difesa, ma soprattutto la perdita 
del ruolo di terzietà del giudice; 

la cultura della giurisdizione pone 
le proprie basi sulla necessaria imparzia­
lità e sull'equilibrio del giudice, che primus 
inter pares, deve ugualmente considerare le 
ragioni della accusa e quelle della difesa; 

l'intero impianto del nuovo codice 
di procedura penale poggia sulla necessità 

di ricondurre ad un ruolo di parità le parti 
processuali, al fine di garantire l'effettivo 
esercizio del diritto alla difesa; 

l'auspicata riforma si è però are­
nata nello scontro con il restante contesto 
normativo e soprattutto con le norme che 
regolano l'organizzazione giudiziaria e 
l'ordinamento della magistratura; 

dall'esistenza di un unico corpo 
della magistratura nel quale convivono, 
con perfetta intercambiabilità di ruoli e 
funzioni e giudicati da un medesimo or­
gano, giudici e rappresentanti della accusa, 
deriva l'ovvia contiguità delle due figure 
processuali e la conseguente disparità di 
trattamento nei confronti della difesa, che 
costituisce un elemento terzo ed estraneo 
rispetto alle altre parti del processo; 

da ormai quasi tutte le forze poli­
tiche è avvertita l'urgenza di una profonda 
riforma che si ponga sulla direzione già 
tracciata dal nuovo codice di rito, che allo 
stato rimane profondamente snaturato — : 

impegna il Governo 

ad assumere entro trenta giorni, le inizia­
tive idonee al fine di modificare la situa­
zione esistente, riformando l'attuale orga­
nizzazione della magistratura in modo tale 
da attuare la corretta parità all'interno 
dell'impianto processuale. 

(1-00051) «Parenti, Donato Bruno, Russo, 
Cesaro, Floresta, Aleffi, Lava-
gnini, Marras, Possa, Masie­
ro ». 
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

La XIII Commissione, 

premesso che: 

la cessazione dei contratti agrari 
secondo le scansioni temporali previste 
dall'articolo 2 della legge n. 203 del 1982 
viene a collocarsi in un contesto di estrema 
incertezza, conseguente agli effetti « per­
turbatori » derivanti dall'applicazione della 
politica agricola comune, soprattutto con 
la riduzione dei prezzi di alcuni fonda­
mentali prodotti e la previsione di aiuti 
legati al semplice possesso della terra, 
mentre l'andamento interno del settore 
risulta caratterizzato dalla contrazione, in 
termini reali, dei redditi e dalla riduzione 
del numero degli addetti; 

un consistente effetto depressivo 
sull'offerta di terra proviene, infatti, 
dalle disposizioni comunitarie in rela­
zione alla messa a riposo dei terreni su 
base volontaria; ai nuovi aiuti alla fo­
restazione; al nuovo regime di aiuti al 
reddito per le colture cerealicole-indu-
striali. In altre parole si sta assistendo 
ad un ulteriore squilibrio tra domanda 
ed offerta determinata dalle nuove pro­
spettive di reddito che dal lato dell'of­
ferta di terra inducono i proprietari a 
continuare direttamente l'attività - ma­
gari con l'aiuto dei servizi contoterzi — 
mentre, dal lato della domanda, si ac­
cresce l'interesse di quanti vorrebbero 
acquisire nuove superfici da coltivare; 

la prosecuzione ovvero la rinnova­
zione dei contratti viene normalmente af­
fidata alle possibilità derogatorie offerte 
dall'articolo 45 della citata legge n. 203 del 
1982; 

la prassi applicativa dell'articolo 45 
della legge citata, legata alla stipulazione di 
accordi in deroga con l'assistenza delle 
organizzazioni professionali agricole, ha 
svolto un ruolo essenziale nel superamento 

della situazione di contrasto tra proprietà 
ed impresa anche se si è realizzato uno 
spostamento dei poteri all'interno del rap­
porto a sfavore degli affittuari; 

la sistemazione degli interessi venu­
tasi, di volta in volta, consolidando dimo­
stra come non sia stato raggiunto l'equili­
brato compromesso tra contrastanti esi­
genze e visioni politiche sociali e giuridiche 
che, indubbiamente, il legislatore del 1982 
perseguiva; 

l'indagine sui contenuti della contrat­
tazione in deroga, svolta dall'Accademia 
dei Georgofili, ha posto in evidenza, rela­
tivamente ai profili essenziali del contratto 
di affitto, a) durate eccessivamente brevi; 
b) livelli dei canoni elevati; c) negazione del 
potere imprenditoriale di apportare mi­
glioramenti anche attraverso il preventivo 
procedimento autorizzativo; 

la predisposizione di un accordo 
« cornice » a livello nazionale risulta ido­
neo ad assicurare, attraverso la valorizza­
zione dell'autonomia privata a livello col­
lettivo, l'assetto più rispondente alle esi­
genze delle imprese agricole, per la essen­
ziale funzione mediatrice delle 
organizzazioni professionali; 

l'effettiva volontà delle parti sindacali 
di valorizzare l'intesa sindacale come me­
todo ordinato alla creazione di regole ca­
paci di recare flessibilità al mercato fon­
diario deve necessariamente legare i propri 
contenuti alle scadenze dei contratti in 
corso al fine di consentire alle parti di 
beneficiare di un assetto più rispondente 
alle esigenze delle imprese agricole; 

la Corte Costituzionale riconosce il 
ruolo di assistenza delle organizzazioni 
professionali agricole nella stipulazione di 
accordi in deroga a norme imperative 
quale ulteriore ed accessorio strumento di 
flessibilità capace di garantire nella con­
trattazione una equilibrata protezione di 
interessi costituzionalmente rilevanti, che 
toccano la condizione della persona che è, 
appunto, il lavoro; 
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il rilancio dell'attività sindacale di as­
sistenza deve, comunque, rispondere al­
l'esigenza di mantenere la continuità dei 
rapporti agrari in corso, evitando l'esodo 
forzato di migliaia di famiglie coltivatrici, 
onde promuovere la tutela sociale del la­
voro nell'esercizio delle attività di impresa 
agricola; 

un intervento del Ministro delle ri­
sorse agricole, alimentari e forestali si pre­
senta indispensabile per favorire la media­
zione degli interessi tra le parti contrap­
poste nel rapporto tra proprietà e impresa; 

impegna il Governo 

ad adottare le necessarie iniziative 
affinché, sino alla stipulazione di un ac­
cordo collettivo di carattere nazionale, ai 
sensi dell'articolo 45 della legge n. 203 del 
1982, sia disposta la sospensione delle pro­
cedure giudiziarie finalizzate al rilascio, 
per scadenza, dei fondi rustici comunque 
condotti. 

(7-00094) « Ferrari, Ricciotti, Tattarini, Pe­
coraro Scanio, Malentacchi ». 
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INTERPELLANZE 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri degli affari esteri e della difesa, 
per sapere - premesso che: 

la recente costituzione dell'Eurofor 
(un corpo di spedizione di « pronto inter­
vento » di 15 mila militari di Italia, Fran­
cia, Spagna e Portogallo) ha suscitato le 
proteste non solo del leader libico Ghed-
dafi, ma anche del governo tunisino, con il 
quale il nostro Paese intrattiene da tempo 
rapporti di amicizia e collaborazione; 

l'Eurofor, per la sua dichiarata ini­
ziativa nel Mediterraneo, tende ad accen­
tuare gli squilibri tra le due sponde e 
rappresenta oggettivamente una ulteriore 
militarizzazione di questa area; 

si tratta di una iniziativa unilaterale 
(assunta, per quel che riguarda l'Italia, 
senza alcun mandato parlamentare) che 
certo non favorisce un processo di disten­
sione e disarmo della regione mediterranea 
che è, notoriamente, una delle più nuclea-
rizzate del pianeta; 

l'Africa, è dunque anche l'area del 
Maghreb, si è dichiarata recentemente 
« continente libero da armi nucleari », fatto 
importantissimo che dovrebbe indurre i 
paesi della sponda europea del Mediterra­
neo ad avviare per lo meno processi di 
disarmo sia convenzionale che nucleare. 
La costituzione dell'Eurofor è un segnale 
politico che va nella direzione opposta; 

l'Eurofor inoltre s'inserisce in una 
situazione di assenza di iniziative diplo­
matiche atte a costituire organismi di coo­
perazione e prevenzione dei conflitti nel 
Mediterraneo; 

invece di battersi per costituire una 
sorta di Osce del Mediterraneo, con l'Eu­
rofor si accentuano i rischi di una risposta 
militare europea (di tipo neocoloniale) in 
difesa dei propri interessi economici nel­
l'area; 

se il Governo non intenda, anche per 
rispetto del Parlamento, che non è stato 
minimamente consultato, sospendere 
l'adesione dell'Italia all'Eurofor solleci­
tando una iniziativa euromediterranea tesa 
ad istituire organismi di cooperazione di 
prevenzione dei conflitti che assicurino la 
sicurezza collettiva di tutti i popoli del 
Mediterraneo; 

se non ritenga, alfine di sollecitare 
l'adesione ai trattati di non proliferazione 
dei paesi del Maghreb, avanzare una pro­
posta di progressiva denuclearizzazione 
dell'area del Mediterraneo, tesa anche ad 
interdire l'ingresso in questa area di navi 
e sommergibili dotati di armamento nu­
cleare oppure a propulsione atomica. 

(2-00301) « Nardini, Brunetti, Mantovani, 
Cangemi ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere — premesso che: 

sono sempre più insistenti le voci, 
riprese anche da organi di stampa, che 
danno per certa la dismissione, da parte 
del Banco di Napoli, della società editrice 
che controlla La Gazzetta del Mezzogiorno; 

per vari mesi, il Ministro del tesoro, 
Carlo Azeglio Ciampi, ha sollecitato le Fon­
dazioni a disfarsi delle loro partecipazioni 
nel sistema creditizio italiano. Entro dieci 
anni, le fondazioni saranno ricondotte de­
finitivamente ai loro compiti statutari di 
enti non-profit. Nel frattempo, la fonda­
zione Banco di Napoli ha concentrato il 
suo impegno assolutamente prioritario 
nella dismissione delle due testate giorna­
listiche // Mattino e La Gazzetta del Mez­
zogiorno. Un impegno degno forse di mi­
glior causa, dato che la decisione di ven­
dere le due testate, non sollecitata da al­
cuno, ha coinciso con il periodo più nero 
per la già gracile economia ed imprendi­
toria meridionale. Il rischio della dismis­
sione era evidente: consentire a grandi 
gruppi finanziari (di tradizione editoriale e 
non, esterni al territorio di storica inci­
denza delle due testate) di mettere il cap-
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pello sugli unici fortini editoriali guidati da 
gruppi imprenditoriali del Mezzogiorno; 

77 Mattino è stato già venduto e per La 
Gazzetta del Mezzogiorno, invece, i giochi 
non sono chiusi; 

quando la fondazione rese nota la 
volontà di cedere i due quotidiani, la re­
dazione del giornale pugliese-lucaìio e me­
ridionale approvò all'unanimità un docu­
mento nel quale invitava la « proprietà » a 
spiegare le ragioni di quella troppo rapida 
decisione; 

il paradosso è che, ora, nonostante 
tutto, l'operazione di cessione del Banco di 
Napoli, partita molti mesi dopo il prean­
nuncio della vendita della Gazzetta, rischia 
di arrivare prima al traguardo, mentre sul 
caso Gazzetta si continua a brancolare nel 
buio; 

pertanto la fondazione poteva riflet­
tere alquanto prima di dismettere la Gaz­
zetta, o, almeno, preparare adeguatamente 
la relativa privatizzazione; 

pochi quotidiani italiani vantano un 
radicamento col territorio come e quanto 
la Gazzetta del Mezzogiorno, come la storia 
e le cifre dimostrano chiaramente; 

pertanto è importante che la fonda­
zione s'impegni ufficialmente a trasferire il 
quotidiano a gruppi rispettosi delle esi­
genze regionali, e possibilmente collegati a 
gruppi o imprenditori della regione Puglia, 
della regione Basilicata e delle realtà re­
gionali finitime, meglio se già impegnati nel 
settore editoriale, e che, inoltre, si favori­
sca che i livelli occupazionali (fondamen­
tali per un giornale interregionale dal re­
spiro nazionale) siano mantenuti; 

negli ultimi anni la redazione della 
Gazzetta ha accettato un massiccio piano di 
prepensionamenti (ben ventotto dipenden­
ti). La società di gestione ha inoltre varato, 
a proprie spese, un piano di ristruttura­
zione (tecnologico-occupazionale) che ha 
portato la tipografia e l'amministrazione a 
privarsi di ottantatré unità avviando così 
l'operazione di risanamento-rilancio del 
giornale; 

è opportuno che la fondazione tenga 
presente l'esigenza di lettori e giornalisti, 
espressa nel messaggio della tutela della 
questione informativa, che è anche una 
questione di democrazia e partecipazione 
civile e sociale; 

in sintesi, in una eventuale vendita sul 
mercato di questo giornale che appartiene 
al patrimonio storico, culturale e informa­
tivo di tutto il Mezzogiorno, dovrebbero 
essere comunque salvaguardati alcuni cri­
teri, assolutamente irrinunciabili quali: a) 
l'ancoraggio al territorio e alla società me­
ridionale; b) la salvaguardia dei livelli oc­
cupazionali di tutte le professionalità della 
testata; c) la linea meridionalista, che co­
stituisce la prima ragion d'essere di un 
giornale diffuso in gran parte del territorio 
meridionale - : 

se e quali iniziative intenda assumere 
il Governo per assicurare che le eventuali 
procedure di dismissione delle società pro­
prietarie delle testate giornalistiche del 
Mezzogiorno, ed in particolare della pro­
prietaria della Gazzetta del Mezzogiorno, 
avvengano nel rigoroso rispetto del plura­
lismo, evitando che si proceda ad una 
svendita a soggetti che tendono a concen­
trare nelle proprie mani i più diffusi organi 
di informazione. 

(2-00302) « Gaetano Veneto, Molinari, 
D'Alema, Servodio, Giulietti, 
Angelici, Pittella, Sica, Boccia, 
Maggi, Rotundo, Faggiano, di 
Capua, Bonito, Abaterusso, 
Rossiello, Paolo Rubino, Ric­
ci, Stanisci ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare i 
Ministri di grazia e giustizia e dell'interno, 
per sapere — premesso che: 

da notizie di stampa (il Giornale del 
10, 11 e 12 novembre 1996 ed il Corriere 
della Sera dell'11 novembre 1996) è emerso 
che la procura distrettuale antimafia di 
Caltanissetta sta svolgendo indagini « alta­
mente riservate » sull'esposto presentato 
dal collaboratore di giustizia Rosario Spa­
tola — teste chiave d'accusa nel processo 
Contrada ed in quello Andreotti; 
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in tale esposto il collaboratore ha 
denunciato « la gestione arbitraria » dei 
collaboratori di giustizia, affermando di 
avere assistito in prima persona ai tentativi 
da parte di altri pentiti di « aggiustare » le 
dichiarazioni in vista dei processi; 

Rosario Spatola ha fornito agli inqui­
renti nomi e cognomi dei collaboratori, 
tutti di primissimo piano, che sotto i suoi 
occhi avrebbero concordato « con altri le 
versioni da dare in aula »; 

secondo la circostanziata denuncia di 
Spatola alcuni pentiti tengono « nascoste ai 
magistrati delle notizie di reato che li 
riguardano o evitano di accusare determi­
nati soggetti per poter sfruttare a proprio 
vantaggio la situazione di impunità di cui 
si trovano a beneficiare »; 

Rosario Spatola ha inoltre disvelato 
la luce sinistra che sui maggiori processi di 
mafia, alcuni già approdati a sentenza, 
hanno gettato alcuni pentiti, approntando 
una trama di dichiarazioni che prima di 
essere concordanti erano « concordate »; 

l'esposto del collaboratore di giustizia 
è stato inviato ad alcuni vertici istituzionali 
della Camera e del Senato, affinché le 
deviazioni nella gestione, nella protezione e 
nella attività premiale dei collaboratori di 
giustizia vengano immediatamente verifi­
cate e stroncate; 

il difensore di Spatola, avvocato Silvio 
Forti, ha dichiarato che dopo la presenta­
zione dell'esposto « il collaboratore è stato 
trasferito all'improvviso da dove si trovava 
in un altra località segreta », sconosciuta 
persino al suo avvocato; ha aggiunto che le 
gravi denunce di Spatola sono state a tut-
t'oggi ignorate, nonostante rivelino scenari 
gravissimi nella legislazione sui pentiti; 

nell'esposto inviato ai Presidenti delle 
Commissioni giustizia di Camera e Senato 
e all'ex Presidente della Commissione par­
lamentare antimafia, Rosario Spatola ha 
lamentato che le sue numerose denunce a 
diverse procure della Repubblica su gra­

vissimi episodi di deviazione, sia nella col­
laborazione processuale sia nei programmi 
di protezione, non abbiano avuto alcun 
seguito; 

in particolare, l'atteggiamento delle 
istituzioni competenti alla gestione dei col­
laboratori di giustizia è, secondo Spatola, 
quantomeno contraddittoria. Infatti nes­
suna iniziativa o provvedimento è stato 
adottato né nei confronti dei pentiti in 
questione, né nei suoi stessi confronti; 

il collaboratore ha ancora sottoli­
neato il fatto gravissimo che le sue de­
nunce hanno avuto inizio nell'ottobre del 
1995, sono state spedite attraverso il Ser­
vizio centrale di protezione e non sono mai 
giunte a destinazione — : 

se quanto reso noto dalla stampa 
risponda al vero; 

quali provvedimenti intendano assu­
mere i Ministri interrogati, il Servizio cen­
trale di protezione e la Commissione spe­
ciale sui collaboratori di giustizia per ve­
rificare la fondatezza dei gravissimi fatti 
rivelati da Spatola; 

per quali motivi, ad oltre un anno 
dalle gravissime denunce di Spatola, nes­
sun provvedimento sia stato adottato o nei 
confronti dei collaboratori accusati di gravi 
illeciti, oppure nei confronti del medesimo 
Spatola, così come peraltro da lui stesso 
richiesto; 

quali provvedimenti si intendano as­
sumere per accertare le responsabilità di 
chi ha impedito che le circostanziate de­
nunce del collaboratore pervenissero, già 
nell'ottobre dello scorso anno, ai loro de­
stinatari istituzionali; 

se il ministro Guardasigilli non ri­
tenga necessario e urgente una iniziativa 
legislativa per stabilire norme utili a evi­
tare inquinamenti e frodi processuali quali 
quelle denunciate da Rosario Spatola. 

(2-00303) «Maiolo, Fragalà ». 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA ORALE 

GUARINO. — Ai Ministri del tesoro, 
dell'industria, commercio ed artigianato e 
per la solidarietà sociale. — Per sapere -
premesso che: 

l'Agip Petroli Spa ha posto in vendita, 
dal 1993, alcuni alloggi popolari ubicati a 
Roma, in viale dell'Umanesimo; 

tali abitazioni furono edificati nel 
1961 con fondi pubblici, dato che a deli­
berarne la costruzione fu l'Eni, allora ente 
pubblico interamente finanziato dallo 
Stato, e vennero ab origine destinate ai 
lavoratori dipendenti; 

le condizioni di vendita, pur assicu­
rando la precedenza agli attuali inquilini, 
prevedono che il prezzo degli apparta­
menti sia addirittura superiore ai livelli 
correnti di mercato; 

dette condizioni di vendita annullano 
di fatto la riserva d'acquisto, dato che gli 
attuali inquilini sono lavoratori dipendenti 
o pensionati che non possono assoluta­
mente sostenere un simile esborso econo­
mico; 

la precedente interrogazione, presen­
tata in data 26 luglio 1996 (n. 4-02532) e 
sollecitata in data 7 ottobre 1996, non ha 
a tutt'oggi ricevuto alcuna risposta scritta, 
pur essendo dovere del Governo fornire 
agli interessati informazioni sulla politica 
che esso intenda adottare relativamente 
alla questione in oggetto - : 

se il Governo non ritenga la decisione 
dell'Agip in palese contrasto con la legge 24 
dicembre 1993, n. 560, che obbliga non 
solo gli Enti pubblici, ma anche le imprese 
pubbliche, quali ad esempio la ferrovie 
dello Stato Spa e l'ente poste, a vendere a 
prezzo amministrato gli immobili di loro 
proprietà già assegnati ai propri dipen­
denti; 

se il Governo non consideri la mi­
naccia di sfratto che incombe su decine di 
famiglie incompatibile con il suo pro­
gramma politico che ha, come obiettivi 
qualificanti e irrinunciabili, il manteni­
mento di « un alto grado di solidarietà 
sociale » e la centralità della politica per la 
famiglia (Presidente del Consiglio, comu­
nicazione del Governo alla Camera del 22 
maggio 1996); 

quali provvedimenti il Governo in­
tenda adottare affinché gli immobili siano 
venduti ad un prezzo equo, consentendo a 
quegli inquilini che hanno già acquistato 
gli appartamenti per la paura di perdere 
l'alloggio di recuperare la parte che eccede 
il prezzo pagato, dato che tali inquilini, per 
sobbarcarsi un simile esborso, hanno do­
vuto accendere mutui gravosi, eliminando 
così una situazione di grave disagio e an­
goscia, che mina quelle condizioni già ci­
tate per cui il Governo ha ottenuto il 
mandato a guidare il Paese. (3-00458) 

BORGHEZIO. - Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

l'Acismom, organismo di natura pri­
vatistica direttamente dipendente dal So­
vrano militare ordine di Malta, gestisce a 
Roma l'ospedale San Giovanni Battista ed 
in tutta Italia una ventina di centri sanitari 
antidiabete, realizza un fatturato annuo di 
circa sessanta miliardi ed ha alle proprie 
dipendenze circa seicento addetti; 

risulta all'interrogante che tale orga­
nismo ha accumulato verso l'Inps un de­
bito complessivo, per contributi dovuti e 
non versati o solo parzialmente versati, di 
circa cinquanta miliardi; 

l'Acismom risulta essere un'associa­
zione di fatto, sprovvista di garanzie reali, 
dato che sia l'edificio del San Giovanni 
Battista sia gli altri immobili di cui usu­
fruisce sono di proprietà dello Stato Città 
del Vaticano —: 

se risulti che gli organismi di vigi­
lanza e di controllo, anche fiscale, abbiano 
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attivamente monitorato l'attività di questo 
organismo, visto che appare inspiegabile 
come si sia potuto accumulare un simile 
debito verso lTnps senza che l'istituto -
così attivo e solerte nell'esecutare le piccole 
medie imprese inadempienti - solo ulti­
mamente ha iniziato a promuovere azioni 
di recupero dei contributi dovuti e non 
versati; 

se risponda al vero che l'attuale Mi­
nistro del lavoro e della previdenza sociale 
appartenga all'Ordine di Malta; 

se risponda al vero che molti ufficiali 
superiori della Guardia di finanza appar­
tengano all'Ordine di Malta. (3-00459) 

VIGNALI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere — premesso che: 

l'Autorità Antitrust ha in questi giorni 
assunto decisioni nei confronti dei produt­
tori di formaggio Parmigiano reggiano e 
Grana padano a difesa del regime di con­
correnza; 

tali decisioni inficiano gravemente i 
caratteri di qualità di tali prodotti e già 
esistono limitazioni nella produzione del 
latte; 

solo una normativa che tuteli la qua­
lità di tali prodotti rappresenta una ga­
ranzia reale per i consumatori — : 

se il Governo intenda farsi promotore 
di uno specifico disegno di legge che, ri­
spetto a tutti i prodotti che si trovano nelle 
stesse condizioni di quelli in oggetto, con-
temperi le esigenze sia della libera con­
correnza che della qualità dei prodotti e di 

conseguenza tuteli adeguatamente i con­
sumatori. (3-00460) 

SANTANDREA, BORGHEZIO e CO-
PERCINI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - premesso che: 

una brillante operazione dei carabi­
nieri di Bologna ha portato all'individua­
zione di una serie di casolari siti nel trian­
golo della bassa bolognese fra Budrio, Mo-
linella e Medicina, che venivano utilizzati 
da trafficanti di droga di nazionalità tu­
nisina; 

questi personaggi, di cui alcuni in 
precedenza, frequentavano il centro di 
prima accoglienza di Roveri (Bologna), 
spacciavano gli stupefacenti, nella stagione 
estiva, nella vicina riviera romagnola; 

il ritrovamento di passaporti contraf­
fatti e di rilevanti somme di denaro liquido 
nei « covi » scoperti dai carabinieri dimo­
stra che l'attività dei trafficanti tunisini 
operanti in Emilia può far presupporre 
l'esistenza di un'organizzazione in grado, 
per i suoi collegamenti, di assicurare vie di 
ingresso clandestino in Italia e continuo 
approvvigionamento di quantitativi di dro­
ghe pesanti - : 

se e quali siano i rapporti accertati o 
in via di accertamento fra tali attività di 
traffico e spaccio di sostanze stupefacenti 
nel bolognese e le organizzazioni di stampo 
mafioso che, dai tempi dei soggiornanti 
obbligati insediati proprio a Budrio, si 
sono potute radicare anche nel tessuto 
della regione Emilia Romagna. (3-00461) 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

FOTI. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere — premesso che: 

l'attribuzione ai comuni dell'attività 
di smaltimento dei rifiuti solidi urbani è 
prevista dall'articolo 8 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica n. 915 del 1982, 
che ne prevede l'esercizio diretto mediante 
aziende municipalizzate, ovvero mediante 
concessione ad enti o imprese specializ­
zate; 

l'articolo 22 della legge n. 142 del 
1990, include, tra le forme di gestione di 
tale servizio pubblico quella a mezzo di 
azienda speciale, anche per la gestione di 
più servizi di rilevanza economica ed im­
prenditoriale, oltre che la concessione a 
terzi nel caso in cui sussistano ragioni 
tecniche, economiche e di opportunità so­
ciale; 

anteriormente all'emanazione del de­
creto del Presidente della Repubblica 
n. 915 del 1992, la legge n. 298 del 1974, 
ed il relativo decreto del Presidente della 
Repubblica n. 783 del 1977 hanno previsto 
l'esenzione dal regime autorizzatorio per 
gli autoveicoli di proprietà di comuni, loro 
consorzi o aziende autonome destinati al 
servizio di « nettezza urbana »; 

con i decreti ministeriali n. 1244 del 
1982 e n. 1913 del 1995 si è previsto il 
rilascio di speciali autorizzazioni, fuori 
contingente, a favore — ovviamente - di 
soggetti non esenti dal regime autorizza­
torio per veicoli destinati al trasporto di 
rifiuti solidi urbani; 

la difformità letterale delle disposi­
zioni contenute nei citati decreti ministe­
riali ha dato luogo a controversie inter­
pretative, sfociate in ricorsi giurisdizionali 
che hanno prodotto decisioni contrastanti; 

una recente sentenza (15 giugno 
1995) del Tribunale amministrativo regio­

nale del Lazio fa propria l'interpretazione 
fino ad oggi data, dall'amministrazione 
competente in materia, in ordine ai rap­
porti tra il decreto ministeriale n. 1244 del 
1982 e il decreto ministeriale n. 1913 del 
1985 in tema di autorizzazioni speciali per 
il trasporto di rifiuti solidi urbani; si con­
ferma, cioè, che il decreto ministeriale del 
1985 non innova rispetto a quello prece­
dente del 1982 e, pertanto, il rilascio delle 
speciali autorizzazioni per il trasporto di 
rifiuti solidi urbani continua ad essere 
assentito solamente ai soggetti iscritti al­
l'Albo, pur con le modalità « di favore » di 
cui al decreto ministeriale 16 maggio 1991, 
n. 198 e che abbiano in disponibilità vei­
coli attrezzati con carrozzeria speciale atta 
al carico, alla compattazione, allo scarico e 
al trasporto di rifiuti solidi urbani (com­
pattatori aventi carrozzeria non scarrabi-
le); 

la normativa sul rilascio delle auto­
rizzazioni speciali per trasporto di rifiuti 
solidi urbani viene spesso interpretata in 
senso restrittivo, con riferimento alla cir­
colare ministeriale n. 819 del 12 maggio 
1987, risultando assentiti tali rilasci solo a 
favore di concessionari del servizio comu­
nale di trasporto di rifiuti solidi urbani; 

per il rilascio delle predette speciali 
autorizzazioni sono stati predisposti, pe­
raltro, soltanto due tipi di documenti au­
torizzativi meccanizzati - tuttora rilasciati 
ed individuati dalle sigle Ecu e Scu - nei 
quali, presupponendo la necessità del rap­
porto di concessione, si legge: « l'autoriz­
zazione decade comunque nel momento in 
cui si esaurisce il rapporto di concessione 
con il comune »; 

un ulteriore aspetto problematico de­
riva dal ruolo concorrenziale che aziende 
municipalizzate, aziende speciali e società 
per azioni a prevalente capitale pubblico 
locale svolgono ormai nei confronti dei 
privati che operano nel settore; 

nei regolamenti di tali aziende mu­
nicipalizzate si prevede, quasi sempre, che 
le stesse, previa stipula di apposita con­
venzione approvata dall'Amministrazione 
comunale, possano svolgere i servizi alle 
stesse affidati anche in altri comuni; 
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identica operatività caratterizza le 
aziende speciali e le società per azioni a 
prevalente capitale pubblico locale di cui 
all'articolo 22 della legge n. 142 del 
1990 - : 

se non consideri opportuno prevedere 
la modifica dei documenti autorizzativi 
meccanizzati citati, in premessa, soppri­
mendo la condizione risolutiva individuata 
nel venir meno del rapporto concessionale; 
così facendo risulterebbe chiaro che, in 
base a quanto disposto dal decreto mini­
steriale n. 1913 del 1985, è possibile rila­
sciare autorizzazioni speciali per trasporto 
di rifiuti solidi urbani su compattatori an­
che a soggetti non concessionari del ser­
vizio comunale di trasporto di rifiuti solidi 
urbani (si vede anche tribunale ammini­
strativo della Campania, sentenza n. 552 
del 14 novembre 1995); 

se non valuti che l'esenzione dal re­
gime autorizzatorio, di cui godono le 
aziende municipalizzate — per espresso 
riconoscimento — e le aziende speciali e 
Spa a prevalente capitale pubblico locale -
per analogia - , non debba riconoscersi al 
di là dall'ambito territoriale del comune 
istitutivo, prevedendo, quindi, che tali 
aziende debbano richiedere l'iscrizione al­
l'albo e il rilascio di autorizzazioni speciali 
per il trasporto dei rifiuti solidi urbani in 
comuni diversi da quello che le abbia 
istituite; 

se non ritenga doveroso, infine, nel 
caso in cui i servizi di trasporto richiesti 
dai comuni ai concessionari risultino più 
ampi di quelli realizzabili attraverso com­
pattatori (ad esempio trasporto di rifiuti 
molto ingombranti) che detti concessionari 
debbano iscriversi all'albo senza usufruire 
delle agevolazioni di cui al decreto mini­
steriale n. 198 del 1991, munendosi, 
quindi, di autorizzazione — senza vincoli e 
limiti - per il veicolo non compattatore. 

(5-01056) 

VALPIANA, BOLOGNESI, NESI, PISA-
PIA, DALLA CHIESA, PROCACCI, POZZA 
TASCA, VALETTO BITELLI, BOGHETTA, 

BONATO, BRUNETTI, BUFFO, CHIA­
VACCI, MAURA COSSUTTA, GARDIOL, 
LENTI, MELONI, MICHELANGELI, MO­
RONI, NARDINI, ORTOLANO, PISTONE, 
EDO ROSSI, SAIA, SAONARA, ARMANDO 
VENETO e VENDOLA. - Ai Ministri per la 
solidarietà sociale, per le pari opportunità e 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

ancora una volta il consiglio comu­
nale di Verona si è distinto per aver ap­
provato un documento che ha suscitato 
vive reazioni di sdegno in città e sulla 
stampa nazionale; 

questa volta il tema è la « prostitu­
zione » ma, così come nel 1995, quando 
venne approvata una mozione che riget­
tava l'invito rivolto dal Parlamento euro­
peo agli Stati membri a non discriminare 
i cittadini omosessuali, la discussione che 
ha portato alla votazione è stata densa di 
insulti volgari, « condita » con una inaccet­
tabile semplificazione del problema, per 
giungere a chiedere « ordine e pulizia » 
attraverso le proposte di abrogazione della 
legge Merlin, e l'istituzione di « quartieri a 
luci rosse »; 

ancora una volta, la mozione sulla 
prostituzione è stata solo il pretesto, da 
parte della maggioranza del consiglio co­
munale, per riversare odio e additare al 
disprezzo le donne, quelle che si prosti­
tuiscono e quelle ree di non professare lo 
stesso pensiero « perbenista »; 

ancora una volta, la votazione della 
mozione non sortirà alcuna decisione: le 
prostitute continueranno a vivere la pro­
pria tragedia e a subire lo sfruttamento, i 
clienti continueranno a frequentarle e a 
tuonare durante il giorno su questa « piaga 
sociale »; 

il problema a Verona, così come in 
molte altre città italiane, sta assumendo 
proporzioni ragguardevoli, a causa soprat­
tutto dello sfruttamento della prostituzione 
di ragazze e di donne immigrate da altri 
paesi, che non trovano nel nostro migliore 
accoglienza di questa; 

pur non raggiungendo l'infimo livello 
del consiglio comunale di Verona, anche in 
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molte altre città si stanno dibattendo que­
sti problemi e studiando soluzioni - : 

se intendano portare avanti a livello 
nazionale un'indagine conoscitiva sulle 
reali dimensioni e sulle dinamiche del pro­
blema, così da fornire dati reali per la 
comprensione del fenomeno; 

quali indirizzi e quali provvedimenti 
intenda adottare per risolvere i problemi di 
convivenza tra la cittadinanza e le prosti­
tute, nel rispetto della libertà di ciascuno; 

quali provvedimenti proponga per so­
stenere le donne prostitute che intendano 
uscire dal giro dello sfruttamento; 

quali provvedimenti intenda adottare 
per debellare il giro della delinquenza or­
ganizzata, che basa le proprie fortune sullo 
sfruttamento del corpo delle donne. 

(5-01057) 

VALPIANA, CACCAVARI, PROCACCI, 
PISAPIA, DALLA CHIESA, SAIA, CAN-
GEMI, MAURA COSSUTTA, GALLETTI e 
GARDIOL. — Ai Ministri della sanità e della 
pubblica istruzione. — Per sapere - pre­
messo che: 

PItalia è l'unico paese europeo, con la 
Francia, a prevedere quattro vaccinazioni 
obbligatorie per i nuovi nati e l'unico paese 
al mondo ad avere l'obbligo del vaccino 
antiepatite B; 

l'articolo 34 della Costituzione pre­
vede testualmente che « la scuola è aperta 
a tutti » e quindi deve esserlo anche per i 
bambini non vaccinati, che fra l'altro, non 
rappresentano alcun pericolo per quelli 
che lo sono; 

un cittadino proveniente da un altro 
paese dell'Unione europea residente in Ita­
lia deve vaccinare i figli anche se la sua 
scelta come cittadino d'altro paese non 
sottoposto all'obbligo fosse contraria, in 
evidente contrasto con le norme comuni­
tarie sulla libera circolazione delle per­
sone; 

esistono numerosi casi di richiesta di 
risarcimento per danni causati da vacci­

nazioni obbligatorie, presso l'ufficio « legge 
n. 210» del ministero della sanità — : 

se, alla luce di quanto premesso, non 
si ritenga di avviare uno studio adeguato 
per rivedere interamente la normativa 
delle vaccinazioni, in modo da tenere conto 
dei seguenti elementi: a) effettiva « inno­
cuità » dei vaccini somministrati; b) epide­
miologia delle malattie per cui si eseguono 
le vaccinazioni, finalizzate anche a valu­
tare se, analogamente a quanto avvenne 
anni fa per il vaiolo, vi siano vaccinazioni 
che potrebbero essere rese non più obbli­
gatorie o addirittura inutili o dannose; c) 
effettiva « innocuità » dei vaccini sommini­
strati; d) rapporti costi-benefìci in termini 
di vantaggio di carattere sanitario; e) pos­
sibilità e limiti per la pubblica istituzione 
di una normativa finalizzata a consentire 
la scelta dell'« obiezione » alla vaccina­
zione; f) codificazione dei casi in cui, in 
relazione a particolari stati patologici e/o a 
pregresse reazioni allergiche avutesi sul 
soggetto da vaccinare o sui suoi congiunti, 
si debba essere senz'altro dispensati da 
tutte o da singole vaccinazioni; 

se intenda rivedere la norma che 
impedisce la frequenza scolastica ai 
bambini non in regola con l'obbligo 
vaccinale. (5-01058) 

CENTO. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

i partecipanti al cosiddetto « contro­
vertice Fao », in svolgimento presso il cen­
tro sociale Villaggio globale, hanno denun­
ciato: « controlli e fermi ogni ora, la polizia 
ci perseguita » (da la Repubblica, cronaca 
di Roma del 13 novembre 1996); 

gli stessi unitamente ai Giovani verdi 
e al gruppo consiliare dei verdi avevano 
avanzato richiesta, non accettata, alla que­
stura di Roma di poter svolgere il giorno 
15 novembre 1996, una manifestazione-
corteo nella città - : 

se e sia a conoscenza dei fatti e se sia 
a conoscenza di quali iniziative siano state 
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intraprese dalla questura di Roma nei con­
fronti di partecipanti al « controvertice »; 

se quanto riportato da il quotidiano 
la Repubblica del giorno 13 novembre 1996 
corrisponda al vero; 

se non ritenga che anche in presenza 
di importanti e necessarie misure di sicu­
rezza sia comunque necessario garantire le 
fondamentali libertà di pensiero, di riu­
nione e di manifestazione da parte di 
quanti vogliono manifestare pacificamente 
le proprie opinioni. (5-01059) 

CONTE. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere - premesso che: 

con l'interrogazione n. 5-00548 del 18 
settembre 1996, che non ha ancora rice­
vuto risposta da parte del Governo, si 
segnalava: a) la perdita in otto mesi del 
trentasei per cento del valore azionario del 
titolo « Banca di Roma »; b) lo scarso in­
teresse del mercato per l'acquisizione della 
quota di minoranza della Banca, in via di 
dismissione da parte dell'Iri; c) l'aggrava­
mento della situazione patrimoniale della 
Banca di Roma a causa di pesanti soffe­
renze; d) il pericolo, anche per l'istituto 
romano, analogamente a quanto verifica­
tosi per il Banco di Napoli, di situazioni 
che possano incidere negativamente sul 
valore della partecipazione dell'Iri; 

le sofferenze lorde dichiarate avreb­
bero superato i settemila miliardi; 

un drastico piano di tagli (oltre tre 
mila addetti, il dieci per cento del totale) 
è stato annunciato dai vertici della Banca 
di Roma per la ristrutturazione dell'Isti­
tuto; 

la suddetta ristrutturazione potrebbe 
necessitare di rafforzamenti patrimoniali 
tali da consentire una ricapitalizzazione 
dell'istituto; 

le quote dell'Iri da cedere sul mercato 
ammonterebbero al trentacinque per cento 
della holding, che controlla il 64,54 per 

cento dell'azienda bancaria, mentre il 
13,89 per cento è controllato direttamente 
dall'Iri; 

è stata ribadita la volontà di proce­
dere alla cessione della quota minoritaria 
dell'istituto romano da parte dell'Iri; 

bisognerebbe evitare circostanze che 
possano determinare effetti negativi sul 
valore della partecipazione dell'Iri - : 

quali iniziative siano state adottate 
per verificare la reale situazione degli at­
tuali crediti e per quantificare le sofferen­
ze. (5-01060) 

SBARBATI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione e dell'università e della ri­
cerca scientifica e tecnologica. — Per sapere 
— premesso che: 

il concorso per soli titoli indetto nel 
1989 (ai sensi della legge n. 249) per l'im­
missione in ruolo dei docenti precari è 
diventato, ipso facto, un canale preferen­
ziale per il trasferimento di docenti già in 
ruolo in altre province per la stessa disci­
plina; 

in base all'articolo 2, comma 9, lettera 
G, dei decreti ministeriali del 22 aprile 
1993 e del 29 marzo 1996, «non possono 
partecipare ai concorsi i docenti titolari 
della medesima classe di concorso nella 
provincia in cui il concorso si è svolto »; 

i provveditorati agli studi (il feno­
meno è nazionale) hanno dovuto inserire il 
personale già di ruolo in quanto « l'essere 
di ruolo in altra provincia per la stessa 
disciplina non è di impedimento alla par­
tecipazione al concorso stesso »; 

nelle graduatorie si trovano inse­
gnanti immessi in ruolo sia attraverso il 
concorso ordinario che attraverso il con­
corso per soli titoli: questi ultimi hanno 
perciò già usufruito dei benefìci della legge; 

in pratica, questi docenti possono es­
sere reimmessi in ruolo per la stessa di­
sciplina con la stessa legge sul doppio 
canale per tutte le province e per tutte le 
volte desiderate; 

i docenti depennati dalle graduatorie 
(che sono permanenti e aggiornate ogni tre 
anni) delle province in cui avevano prò-
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dotto domanda (articolo 9, comma 8, dei 
decreti ministeriali 22 aprile 1993 e del 29 
marzo 1996) perché immessi in ruolo in 
una delle due province prescelte, si sono 
reinseriti nelle graduatorie come candidati 
iscritti « per la prima volta » nella gradua­
toria provinciale (decreto ministeriale del 
29 marzo 1996, articolo 3, comma 16) —: 

come intenda risolvere il problema 
dei docenti precari che, con questo si­
stema, non entreranno più in ruolo 
(l'esclusione di una categoria include di 
conseguenza tutte le altre), ovvero se, non 
potendo inserirsi in tale graduatoria i do­
centi della stessa provincia, sia automatico 
che tutti gli altri lo possano. (5-01061) 

SBARBATI. — Al Ministro dell'univer­
sità e della ricerca scientifica e tecnologica. 
— Per conoscere — premesso che: 

il decreto del Presidente della Repub­
blica n. 470 del 31 luglio 1996 istitutivo dei 
corsi di specializzazione postuniversitaria 
destinati alla formazione di insegnanti per 
scuole secondarie, non contiene alcuna 
specifica disposizione per quanto concerne 
la materia « musica »; 

sembra corretto pertanto ritenere che 
restino in vigore le precedenti norme 
poiché nei conservatori esiste già un corso 
di didattica della musica, istituito con de­
creto ministeriale del 13 aprile 1992 che 
assegna ai conservatori stessi il compito 
della preparazione degli insegnanti di mu­
sica nelle scuole secondarie; 

con il decreto del Presidente della 
Repubblica n. 470 del 31 luglio 1996 può 
accadere che il diploma del corso di di­
dattica della musica, rilasciato dal conser­
vatorio sia svuotato di ogni validità, con 
conseguente perdita di significato e di va­
lore legale - : 

se non intenda offrire chiarimenti nel 
merito, specificando se, per quanto con­
cerne la musica si debba continuare a far 
riferimento alle norme precedenti; 

diversamente, come intenda integrare 
per la musica le disposizioni del decreto 

del Presidente della Repubblica n. 470 del 
31 luglio 1996. (5-01062) 

PAROLO e CIAPUSCI. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- premesso che: 

i territori alpini e subalpini delle pro­
vince di Lecco, Como, Sondrio e Brescia 
sono penalizzati da una rete viaria e fer­
roviaria inadeguata alle esigenze di svi­
luppo e oltremodo pericolosa; 

la rete ferroviaria esistente, seppur 
non adeguatamente dimensionata in al­
cune tratte (ad esempio Milano-Sondrio), 
sopperisce alla carenza infrastrutturale di 
adeguate vie di comunicazione su gomma; 

la ferrovia è in alcune vallate, ad oggi, 
assieme agli ospedali, l'unica grande infra­
struttura statale in grado di offrire servizi 
a popolazioni da sempre penalizzate dalla 
marginalità dei siti in cui vivono rispetto 
alle grandi aree di sviluppo lombarde; 

sin dalla scorsa estate, come risulta 
da articoli apparsi sui quotidiani nazionali 
(Corriere della Sera del 25 giugno 1996) e 
ribaditi da comunicati stampa ufficiali del-
l'Anci, con l'entrata in vigore dell'orario 
invernale 1996-1997 in Lombardia erano 
previste riduzioni di treni per ben duemi­
laseicento chilometri di percorrenza gior­
naliera, a fronte peraltro del contempora­
neo aumento di tremila chilometri giorna­
lieri per le linee ferroviarie dell'Emilia-
Romagna; 

il presidente dell'Anci Giuseppe Tor­
chio, rendendosi conto della gravità del 
fatto, ebbe modo di affermare tra l'altro 
« che non è possibile operare a macchia di 
leopardo, penalizzando proprio quelle 
realtà territoriali ove è più alta la protesta 
e più forti sono i movimenti autonomisti »; 

il disegno di legge collegato al disegno 
di legge finanziaria per il 1997 (A.C. 2372), 
all'articolo 28, prevede la riduzione, nella 
misura annua di 321 miliardi di lire per 
contratti di servizio con le « Ferrovie dello 
Stato Spa »; 
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gli interroganti sono estremamente 
preoccupati delle conseguenze che i tagli 
suddetti provocheranno, costringendo di 
fatto le Ferrovie dello Stato Spa a tagliare, 
ridurre, o sopprimere un considerevole nu­
mero di treni; 

risulterebbe all'interrogante che, tra 
le tratte interessate alle riduzione delle 
percorrenze, vi sono la Colico-Chiavenna 
(con probabile sospensione del servizio), la 
Lecco-Brescia la Lecco-Sondrio, la Lecco-
Milano, la Lecco-Brescia — : 

se e quali provvedimenti intenda 
adottare per ovviare alle prevedibili riper­
cussioni negative in campo economico e 
sociale che tale scelta sicuramente provo­
cherà; 

quale sia il criterio adottato dalle 
Ferrovie dello Stato Spa nel determinare le 
tratte su cui ridurre o sopprimere il ser­
vizio; 

se il suddetto criterio tenga conto non 
solo dell'utenza effettivamente garantita 
dai bacini su cui si interviene, ma anche e 
soprattutto dei costi di gestione delle tratte 
(ad esempio, rapporto personale impiegato 
su chilometri di linea). (5-01063) 

FROSIO RONCALLI. - Al Ministro del 
tesoro e delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

nella provincia di Bergamo, nel mese 
di aprile 1996 sono state realizzate grosse 
vincite al concorso « gratta e vinci »; 

i mezzi d'informazione nazionali e 
locali hanno dato ampio spazio alla noti­
zia, vista la notevole concentrazione delle 
vincite in una sola provincia italiana; 

sempre i mezzi di comunicazione 
hanno a lungo dibattuto sul perché di 
questa concentrazione delle vincite del 
concorso; 

i responsabili del ministero assicu­
rano che tutte le vincite sarebbero state 
pagate, anche se la concentrazione delle 
stesse era dovuta in parte ad un errore di 
stampa; 

gli organi d'informazione nazionale, 
in data 27 settembre 1996 hanno dato la 
notizia che il ministero ha inviato ad al­
cuni vincitori di tale concorso una lettera 
nella quale li informa dell'intenzione di 
non pagare tale vincita, causa un errore di 
stampa dei biglietti; 

i vincitori di tale somma sono in 
buona fede ed alcuni di loro hanno già 
impegnato l'ammontare della vincita — : 

se risponda al vero la notizia diffusa 
dalle televisioni nazionali; 

se non ritenga che lo Stato debba 
mantenere gli impegni assunti, per non 
perdere quel residuo di credibilità che gli 
rimane. (5-01064) 

CHINCARINI. - Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dei trasporti e della navigazione: 
— Per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi il capo comparti­
mento dell'Anas di Venezia, ing. Olivieri, 
ha ordinato la totale chiusura al traffico 
della strada statale n. 12 dell'Abetone e del 
Brennero, nel tratto tra Passo di Napo­
leone di Domegliara e Peri di Dolce nel 
periodo compreso fra i giorni 11 e 21 
novembre 1996; 

il transito sarà così vietato a tutti i 
veicoli dalle ore 8 alle ore 17; 

dopo il 21 novembre 1996 la strada 
statale verrà riaperta al traffico, fatta ec­
cezione per un tratto ove verrà istituito un 
senso unico alternato, grazie ad un sema­
foro funzionante dalle ore 8 alle ore 17 
fino al 29 marzo 1997; 

il sindaco di Dolce ha scritto al pre­
fetto di Verona una lettera circa l'ordi­
nanza affermando: « Apprendo solo oggi 11 
novembre dell'ordinanza. Ritengo di espri­
mere il mio parere negativo per la proce­
dura seguita » — : 

come sia possibile che un funzionario 
dell'Anas adotti provvedimenti di chiusura 
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di una strada statale senza prima coinvol­
gere nella decisione i sindaci dei comuni, 
sicuramente penalizzati dalla chiusura 
della strada stessa; 

se non ravveda nel comportamento 
dell'Anas ancora una volta la volontà di 
mortificare l'autonomia e l'autorità delle 
amministrazioni locali; 

se non ritenga che i cittadini « pen­
dolari » siano stati danneggiati, non es­
sendo stati preavvisati per tempo gli orga­
nismi pubblici; 

se non intenda urgentemente interve­
nire per preparare un intervento sulla 
strada statale n. 12 più attento e meglio 
organizzato. (5 -01065) 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

GALLETTI. - Ai Ministri dell'interno e 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - premesso che: 

con l'ordinanza n. 1106 del 1° agosto 
1996, la prefettura di Milano ha disposto 
l'archiviazione degli atti relativi a un ver­
bale di accertamento mediante apparec­
chio Autovelox per eccesso di velocità; 

la motivazione stabilisce che l'agente 
incaricato di vigilare sull'apparecchio di 
rilevazione rediga un secondo verbale, di­
stinto da quello della contestazione, che 
certifichi l'avvenuta diretta constatazione 
dell'illecito; 

il codice della strada non prevede la 
redazione di un secondo verbale; 

l'ordinanza della prefettura di Mi­
lano, oltre a provocare uno spreco di carta, 
e quindi di alberi, con relativa diminuzione 
di ossigeno, favorisce la violazione delle 
norme nonché l'insicurezza stradale - : 

come intendano ripristinare la lega­
lità violata dalla prefettura di Milano. 

(4-05329) 

GALLETTI. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e dei lavori pubblici 
— Per sapere - premesso che: 

la società di gestione commissariale 
governativa delle ferrovie Alifana e Bene­
vento ha inviato il 1° novembre 1996, il 
bando per partecipare alla gara europea, 
del valore di centoventidue miliardi, per 
l'ammodernamento del tratto compreso 
tra Piscinola e Capodichino sulla linea 
ferroviaria Napoli-Piedimonte Matese, fis­
sando la scadenza per la presentazione 
delle domande per partecipare alla pre­
qualifica per il 16 novembre, cioè quindici 
giorni dopo; 

secondo le direttive comunitarie do­
vrebbero passare trentasette giorni per 
permettere alle imprese interessate di ve­
nire a conoscenza della gara, senza contare 
che sulla Gazzetta ufficiale delle Comunità 
europee il bando è stato pubblicato il 7 
novembre, nove giorni prima della sca­
denza dei termini; 

la società Alifana-Benevento manda 
inoltre in gara un altro bando, del valore 
di 15,2 miliardi, per la realizzazione delle 
opere tecnologiche sulla stessa tratta: il 
bando è stato inviato il 1° novembre, pub­
blicato l'otto novembre sulla Gazzetta uf­
ficiale, con il termine per la presentazione 
delle domande fissato al 16 novembre — : 

quali siano le motivazioni alla base 
dell'adozione di una procedura ristretta 
d'urgenza, che limita di fatto la concor­
renza e la possibilità di partecipare alla 
gara internazionale delle imprese europee; 

se la procedura seguita risulti cor­
retta e regolare. (4-05330) 

CANGEMI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

una grave situazione di disservizio si 
registra presso la sede Inps di Messina, in 
particolare per ciò che riguarda le pratiche 
di cittadini che hanno lavorato all'estero; 

la definizione delle suddette pratiche 
e la conseguente erogazione dei benefìci 
previsti sono attese per anni dagli interes­
sati; 

siamo dunque di fronte a gravissime 
inadempienze, i cui effetti sono particolar­
mente inaccettabili e dolorosi perché col­
piscono cittadini costretti a cercare - in 
situazioni di gravissimo disagio - per lun­
ghi anni all'estero quel lavoro che veniva 
negato loro nel proprio Paese — : 

se non ritenga di dover immediata­
mente intervenire per evitare che si pro­
lunghi ulteriormente l'intollerabile situa­
zione descritta. (4-05331) 
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CANGEMI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il centro operativo Inps di Santa Te­
resa Riva (Messina) si trova in una situa­
zione di grave difficoltà nello svolgimento 
dei propri compiti istituzionali; 

in particolare, molto condizionanti 
appaiono le carenze di personale; 

tale situazione ha riflessi assai pesanti 
su una numerosa utenza — : 

quali iniziative intenda assumere per 
potenziare adeguatamente e rapidamente 
il centro operativo di Santa Teresa Riva e 
rispondere così positivamente alle legittime 
attese dei cittadini interessati. (4-05332) 

GAGLIARDI. — Ai Ministri dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato e di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

l'interrogante ha già presentato in 
data 24 luglio 1996 l'atto ispettivo n. 4/ 
02418, al quale a tutt'oggi non è stata data 
alcuna risposta pur se sollecitato in data 3 
ottobre 1996; 

la Corte di Cassazione, a Sezioni 
Unite, con sentenza n. 988 del 27 settem­
bre 1995, depositata il 4 gennaio 1996, ha 
affermato che vendere cibi scaduti non è 
reato, ma solo infrazione punibile con san­
zione amministrativa e solo dopo aver ac­
certato « in concreto il cattivo stato di 
conservazione » del prodotto; 

in conseguenza di quanto sopra, non 
esiste più il reato contro l'igiene pubblica 
di cui all'articolo 5, lettera b), della legge 
30 aprile 1962, n. 283; 

non sono pertanto applicabili nei casi 
di specie le conseguenti sanzioni discipli­
nari in base alla legge n. 287 del 1991, 
articolo 2, che si traducono nei casi di 
sentenza definitiva o soltanto patteggiata, 
addirittura nella cancellazione dal registro 
esercenti commercio della camera di com­

mercio, con impossibilità, da parte del­
l'esercente, di continuare a praticare il 
proprio esercizio —: 

se non ritengano assolutamente indi­
spensabile fornire adeguate istruzioni agli 
uffici periferici, in riforma delle prece­
denti, affinché sia opportunamente modi­
ficato il sistema sanzionatorio attualmente 
vigente e sospesi i procedimenti discipli­
nari in corso a carico degli esercenti, con­
siderati colpevoli alla luce della citata legge 
n. 283 del 1962. (4-05333) 

STRADELLA. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il comitato provinciale Inps di Ales­
sandria, nella seduta del 30 ottobre 1996, 
ha preso in esame le problematiche con­
nesse all'indennità di mobilità a favore di 
lavoratori dipendenti che vengono estro­
messi dal ciclo produttivo dell'azienda; 

più precisamente, i lavoratori collo­
cati in mobilità ai sensi dell'articolo 4 della 
legge n. 223 del 1991 hanno diritto ad 
un'indennità per un periodo massimo di 
dodici mesi, elevato a ventiquattro o tren­
tasei mesi per i lavoratori che hanno com­
piuto rispettivamente i quaranta o cin­
quanta anni di età; 

tale indennità, spetta nella misura del 
cento per cento per i primi dodici mesi e 
dell'ottanta per cento dal tredicesimo al 
trentaseiesimo mese del trattamento 
straordinario di integrazione salariale che 
hanno percepito i lavoratori ovvero che 
sarebbe loro spettato nel periodo imme­
diatamente precedente la risoluzione del 
rapporto di lavoro; 

di fatto, i lavoratori medesimi si ve­
dono congelato per tutto il periodo l'im­
porto del trattamento — : 

se non ritenga urgente una iniziativa 
governativa che adegui annualmente l'in­
dennità di mobilità prevista dalla legge 
n. 223 del 1991 e superi in tal modo 
l'attuale disparità di trattamento tra cate­
gorie di lavoratori già fortemente disagiate. 

(4-05334) 
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STRADELLA. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

nei giorni scorsi gli organi d'informa­
zione locali e nazionali {La sentinella del 
Canavese e La Stampa del 7 novembre 
1996) riportavano la notizia che, nella se­
rata di martedì 5 novembre 1996, il signor 
Nourreddine Laajali, ospite del « Centro di 
prima accoglienza » di via Garibaldi 31 ad 
Ivrea (Torino), aggrediva e feriva con un 
coltello il signor Mohammed Hammouda; 

il signor Nourreddine Laajali era 
stato accolto nel « Centro di prima acco­
glienza » di Ivrea nonostante fosse privo di 
permesso di soggiorno e fosse stato rag­
giunto, il 2 ottobre scorso, da decreto di 
espulsione emesso dalla questura di Aosta; 

dalle notizie riportate da La Stampa, 
se corrispondenti a verità, risulta che la 
Signora Gabriella Calosso, responsabile 
della cooperativa Pollicino, che gestisce sia 
il « Centro di prima accoglienza » di via 
Garibaldi 31 che il « Centro immigrati del-
Plnas-Cisl » di Ivrea, era perfettamente in­
formata sulla situazione giuridica di 
« espulso » del signor Laajali e, cionono­
stante, a dispetto delle vigenti disposizioni 
di legge e su pressione del signor Armando 
Michelizza, consigliere del comune di 
Ivrea, decideva comunque di accoglierlo 
nel centro da lei gestito; 

il « Centro di prima accoglienza » di 
Ivrea, che è un centro sostenuto e finan­
ziato da enti locali e quindi da danaro 
pubblico, è già stato anche in passato al 
centro dell'attenzione dell'opinione pub­
blica per atti similari a quello accaduto in 
questi giorni; 

emerge chiaramente che questi fatti 
malavitosi sono possibili grazie alla com­
plicità gestionale e politica di chi li sostie­
ne —: 

se e quali azioni intende intrapren­
dere nei confronti dei gestori di questo 
centro, qualora emergessero chiare re­
sponsabilità di connivenza con dette per­
sone; 

se non si ritenga opportuno procedere 
con urgenza alla chiusura di questi centri, 
che più che di prima assistenza, si dimo­
strano sempre più veri e propri centri di 
malavita organizzata. (4-05335) 

NARDINI, VALPIANA e CANGEMI. -
Al Ministro della difesa. — Per sapere -
premesso che: 

un altro caccia intercettatore in do­
tazione all'aviazione italiana è precipitato 
a sette chilometri dalla costa trapanese, 
durante la fase di avvicinamento all'aero­
porto militare di Trapani; 

il pilota per ore non è stato rintrac­
ciato; 

dal 1963 ad oggi, anno in cui furono 
adottati gli FI04 da parte dell'aeronautica 
italiana, sono andati perduti oltre cento­
venti aerei; 

quali iniziative intenda adottare per 
evitare simili sciagure; 

se non intenda dismettere nel nostro 
Paese l'utilizzo degli FI04 considerati pe­
ricolosi, così come è accaduto in altri paesi 
dell'alleanza atlantica. (4-05336) 

GAGLIARDI. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

sono stati denunciati dalla stampa 
genovese casi di sperimentazioni di far­
maci presso la casa di riposo per anziani 
« Istituto Doria », che hanno evidenziato la 
contraddittorietà sulle interpretazioni delle 
procedure, e che, di conseguenza, deter­
minano anche uno strascico di polemiche, 
con ulteriore sfiducia, nel migliore dei casi, 
verso i servizi pubblici; 

al di là del caso specifico sopracitato, 
non è più possibile lasciare una materia di 
questo genere priva di precise indicazioni 
e regole di comportamento; 
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dal 1992 (decreto ministeriale del 27 
aprile 1992) il ministero della sanità non 
ha più emanato nessuna direttiva sulla 
materia, ancorché l'ultimo provvedimento 
adottato rappresentasse una mera presa 
d'atto delle norme di buona pratica clinica 
emanate dalla Comunità europea con di­
rettiva n. 91/507/CEE; 

la ricerca farmacologica sta appron­
tando sempre maggiori e più potenti stru­
menti di terapia che necessitano, prima 
della loro applicazione clinica, di appro­
fondite valutazioni, non solo tecniche ma 
anche etiche; 

spesso le potenzialità e le interferenze 
farmacologiche sono non completamente 
portate a conoscenza dei medici, per l'ina­
deguatezza della formazione permanente 
del medico del nostro Paese — : 

se non ritenga prioritario affrontare 
rapidamente questa materia, attraverso 
misure in cui le problematiche relative ai 
comitati etici, alle regole della sperimen­
tazione dei farmaci, ad un sistema nazio­
nale di raccolta e di consultazione delle 
ricerche espletate, e ad una completa ed 
efficace informativa ai medici, siano defi­
nite in maniera organica. Solo in questo 
modo si darà certezza del modus operandi 
e si otterrà, con un coordinamento nazio­
nale, una maggiore efficacia e minori spre­
chi, fornendo così un miglior servizio ai 
nostri concittadini evitando loro fastidi ed 
inutili rischi. (4-05337) 

OLIVO e MAURO. - Al Ministro del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato. 
— Per sapere - premesso che: 

ogni regione italiana ha a disposi­
zione almeno una direzione Enel, detta 
distretto; in alcune ne sono previste due 
per l'alto numero di popolazione residente; 

secondo la nuova pianta organizza­
tiva dell'Enel, realizzata in vista della pri­
vatizzazione dell'ente, non vi saranno più 
direzioni regionali, ma sedi legate al nu­
mero di utenti serviti, nella misura di due 
milioni circa ciascuna; 

attualmente la direzione regionale 
Enel della Calabria si trova a Catanzaro, 
ma, secondo le nuove indicazioni, questa 
dovrebbe cessare la propria attività, in 
quanto serve soltanto 1.150.000 utenti; 

per il futuro del servizio Enel in 
Calabria sono allo studio due possibilità: 
accorpamento dell'intera regione alla Cam­
pania, con sede a Napoli; divisione in due 
parti della regione con le zone più a sud 
legate alla Sicilia, quindi con sede a Pa­
lermo, e quelle più a nord legate alla 
Campania; 

l'incidenza che tale trasferimento 
avrà sulla Calabria in termini economici 
sarà pesante, sia per tutte le attività indotte 
dalla presenza della sede Enel (approvi-
gionamenti, appalti, gestione della rete ec­
cetera), sia in termini di posti di lavoro di 
vario livello (dal distretto Enel di Catan­
zaro dipendono circa tremila lavoratori); si 
continuerà a sviluppare fra l'altro il feno­
meno del pendolarismo; 

la regione Calabria ha già subito il 
trasferimento della sede Telecom a Pa­
lermo; 

la produzione di energia elettrica in 
Calabria è tre volte maggiore al suo fab­
bisogno e arriverà ad essere cinque volte 
maggiore con la nuova centrale di Gioia 
Tauro - : 

se non ritenga opportuno intervenire 
per sollecitare una diversa soluzione al 
problema, quale potrebbe essere l'accor­
pamento della Basilicata alla Calabria, così 
da raggiungere una fascia di utenti di circa 
1.600.000 unità, consentendo perciò l'isti­
tuzione a Catanzaro di un apposito dipar­
timento secondo il nuovo modello organiz­
zativo che si sta ponendo in essere. 

(4-05338) 

ALBANESE. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che 

nel dicembre 1993, il Ministero della 
pubblica istruzione assunse in ruolo, in 
numero molto limitato e previa domanda, 
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professori inclusi nelle graduatorie di me­
rito del pubblico concorso indetto con de­
creto ministeriale 23 marzo 1990, che aves­
sero il titolo di specializzazione polivalente 
per insegnamento ad alunni portatori di 
handicap) 

per tale assunzione, con utilizzazione 
su sostegno, negli istituti superiori furono 
predisposte graduatorie per aree (umani­
stica, tecnica, etc), nelle quali si gradua­
vano i diversi aspiranti in base al punteggio 
da ciascuno riportato nei singoli concorsi; 

con assurda analogia a quanto avve­
niva e avviene nella scuola media e senza 
tenere conto che per gli istituti non esisteva 
e non esiste un ruolo ordinario di sostegno, 
come nella scuola media, i docenti assunti 
senza possibilità di scelta tra curricolare e 
sostegno, furono tenuti a sottoscrivere l'im­
pegno di rimanere utilizzati per cinque 
anni nell'insegnamento di sostegno; 

all'atto pratico si è venuto a verificare 
l'assurdo che tali docenti siano fortemente 
penalizzati e quasi puniti, per aver messo 
a disposizione il titolo specifico e la loro 
esperienza psico-pedagogica, e premiati in­
vece quelli che, pur trovandosi in posti più 
bassi di graduatoria nei singoli concorsi, 
scavalcandoli, sono stati e sono nominati 
su cattedre curricolari; infatti in tal modo 
o essi non troveranno cattedre allo scadere 
del quinquennio perché tutte coperte, o, 
quantomeno non avranno potuto parteci­
pare alle operazioni di trasferimento, per 
avvicinamento, nei cinque anni; 

se non ritenga di dover chiarire, una 
volta per tutte, quale sia l'effettiva posi­
zione giuridica dei professori così nominati 
in ruolo, dato che i provveditorati agli 
studi, in maniera non univoca e su un 
fondamento legale dubbio o controverso, 
se non del tutto inesistente, a volte li 
considerano come insegnanti su cattedra 
diversa da quella di concorso (quasi che il 
sostegno sia una materia!), per cui, allo 
scadere del quinquennio, potrebbero, a do­
manda, ottenere il passaggio di cattedra 
(dopo i trasferimenti e solo per il 40 per 
cento dei posti esistenti, se ce ne sono!), 
altre volte come aventi diritto a rientrare 
nella propria cattedra di concorso; 

se non ritenga di destinare ai profes­
sori assunti con l'utilizzazione su sostegno 
(magari, pur fermo restando l'obbligo della 
permanenza per il quinquennio) le catte­
dre che si sono rese e si rendono dispo­
nibili all'atto in cui ne hanno diritto per 
graduatoria del concorso, in maniera che 
possano partecipare annualmente ai tra­
sferimenti, dal momento, che sono degli 
utilizzati e non vengano a trovarsi esclusi 
dalle cattedre stesse e sempre scavalcati da 
chi ha minori titoli. (4-05339) 

SBARBATI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

sin dal 1985 la regione Lazio ha ap­
provato e finanziato, per complessivi cin­
que miliardi e duecentocinquanta milioni, 
il programma di completamento e di svi­
luppo dell'ospedale « SS. Salvatore » di Pa-
lombara Sabina; 

i relativi lavori, già appaltati, furono 
bloccati dalla regione Lazio in quanto l'im­
porto complessivo degli stessi era superiore 
ai finanziamenti concessi; 

la Usi RM G, su indicazione della 
regione Lazio, affidava con atto delibera­
tivo l'incarico all'architetto Orazio Caporro 
per la redazione di un nuovo progetto, 
rapportato alle nuove esigenze ed alle di­
sponibilità finanziarie; 

in data 25 settembre 1996, l'architetto 
Caporro ha consegnato alla direzione ge­
nerale della Usi RM G una bozza di pro­
getto, redatta su indicazione della stessa 
Usi RM G, che prevede complessivamente 
147 posti letto così suddivisi: cinquanta per 
chirurgia; cinquanta per medicina; venti­
cinque per ortopedia; ventidue per riabi­
litazione; 

numerosi cittadini residenti nel com­
prensorio sabino - tiburtino - nomentano 
preferiscono essere ricoverati presso 
l'ospedale « SS. Salvatore », per l'efficienza, 
la modernità e la vicinanza dello stesso alle 
loro residenze; 

l'amministrazione provinciale di 
Roma, con il pieno sostegno dei sindaci 
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interessati, ha finanziato per complessivi 
tre miliardi e mezzo la sistemazione della 
strada provinciale « cinque sassi », al fine 
di rendere più celere il collegamento della 
struttura ospedaliera di Palombara Sabina 
e di quello esistente presso il comune di 
Guidonia-Montecelio; 

la gravissima decisione della Usi RM 
G di trasferire il reparto di chirurgia del­
l'ospedale « SS. Salvatore » di Palombara 
Sabina presso l'ospedale di Monterotondo 
è stata adottata senza alcun coinvolgi­
mento della conferenza dei sindaci e delle 
organizzazioni sindacali ed ha provocato 
enorme disagio e profondo sconcerto tra le 
popolazioni dei comuni di Palombara Sa­
bina e di Guidonia Montecelio, anche per 
l'assenza di un piano di riferimento regio­
nale; 

esiste un finanziamento di cinque mi­
liardi e duecentocinquanta milioni per il 
completamento e la ristrutturazione del­
l'ospedale non ancora utilizzato —: 

come intenda intervenire sulla vi­
cenda a tutela delle popolazioni interes­
sate, tutela che richiede la presenza nel 
territorio di strutture idonee ed autosuffi­
cienti; 

quali misure intenda adottare perché 
l'ospedale « SS. Salvatore » di Palombara 
Sabina venga completato in tempi quanto 
più possibile ravvicinati, stante la disponi­
bilità di mezzi finanziari occorrenti per il 
completamento. (4-05340) 

MARENGO. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e della difesa. — Per 
sapere — premesso che: 

dall'inizio del corrente mese di no­
vembre 1996 sono cominciati, per conto 
della direzione generale dell'aviazione ci­
vile, lavori di ristrutturazione interna del­
l'attuale aerostazione dell'aeroporto di Ba­
ri-Palese, che ne hanno ridotto tempora­
neamente l'agibilità; dal giorno 8 novembre 
1996 sono iniziati, ad opera del ministero 
della difesa, anche sull'aeroporto di Brin­
disi-Casale, militare aperto al traffico ci­

vile, lavori di manutenzione delle piste di 
volo con il conseguenziale dirottamento 
della maggior parte degli aerei sul vicino 
scalo di Bari; 

in entrambi gli aeroporti pugliesi esi­
stono due distinte direzioni aeroportuali, 
dipendenti dallo stesso ministero dei tra­
sporti, con altrettanti tecnici correlati fra i 
due scali e con la sede romana di Civilavia; 

la direzione generale dell'aviazione 
civile ha un intero servizio aeroporti con 
diversi uffici tecnici, destinati alle manu­
tenzioni, ai lavori ed ai collaudi per tutti gli 
aeroporti nazionali; 

la concomitanza dei lavori, con il 
dirottamento giornaliero dei voli di Brin­
disi sullo scalo di Bari, ha provocato un 
addensamento oltre il normale in ambienti 
più angusti del solito nell'aerostazione 
merci, adattata per i passeggeri di Bari con 
il conseguenziale ed enorme disagio per 
passeggeri, accompagnatori ed operatori, 
soggetti già a continui sacrifici, ritardi e 
decurtazioni per le note e conclamate ca­
renze dello scalo di Bari, a cominciare 
dalle piste di volo (ridotta) e di rullaggio 
(inesistente) con aggravio dei tempi di at­
tesa —: 

quali iniziative intendano assumere 
perché i cittadini pugliesi non siano più 
bistrattati per l'evidente scollamento tra i 
due ministeri, che dimostrano di non dia­
logare soprattutto nelle sedi periferiche 
così vicine ed entrambi dotate di direttori 
di aeroporto e numerosi tecnici che evi­
dentemente non riescono a programmare 
gli interventi, brillando per la loro concla­
mata latitanza. (4-0534'l) 

DALLA ROSA. - Ai Ministri delle ri-
sorse agricole alimentari e forestali e del­
l'interno. — Per sapere - premesso che: 

negli ultimi tempi è notevolmente cre­
sciuto il numero di cittadini che si lamenta 
di pesanti sanzioni pecuniarie comminate 
loro da agenti e ispettori della guardia 
forestale per reati che gli stessi cittadini 
ignoravano di avere commesso; 
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come risulta anche da recenti fatti 
accaduti nella provincia di Vicenza, le 
guardie e gli ispettori forestali, in più di 
una occasione si sono resi protagonisti di 
episodi particolarmente gravi a danno di 
cittadini che, sebbene in evidente buona 
fede, risultano essere stati maltratti dopo 
la contestazione delle infrazioni da parte 
degli stessi uomini della forestale — : 

se e quali provvedimenti intendano 
adottare affinché gli uomini del corpo fo­
restale dello Stato, anziché agire con me­
todi esclusivamente coercitivi, applichino il 
fondamentale principio della « presunzione 
di innocenza » nei confronti del cittadino, 
sforzandosi, in primo luogo, di educarlo al 
rispetto dell'ambiente; 

se non ritengano opportuno promuo­
vere una campagna di informazione che 
consenta ai cittadini di venire a cono­
scenza sia di quelli che sono i compiti del 
corpo forestale, sia di quelli che sono i 
comportamenti che gli stessi cittadini de­
vono osservare per non incorrere in con­
testazioni di reato da parte delle guardie 
forestali; 

se non ritengano di intervenire af­
finché sia garantito il necessario coordi­
namento tra le forze di polizia adibite al 
controllo delle aree verdi adibite alla pub­
blica fruizione e affinché tali aree siano 
dotate di una chiara e completa segnale­
tica, contenente tutte le informazioni ne­
cessarie per porre i cittadini nella condi­
zione di rispettare le leggi. (4-05342) 

LENTI. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione, della sanità e per la solidarietà 
sociale. — Per sapere — premesso che: 

all'interrogante sembra di ricordare 
che nella XII legislatura fosse stato solle­
vato il problema, non di scarsa rilevanza, 
del peso degli zaini (con il loro contenuto) 
degli studenti, soprattutto delle elementari 
e delle medie inferiori, il quale, da una 
indagine, era risultato eccessivamente gra­
voso per corpi in formazione ed in crescita; 

in data 13 novembre 1996 una nota di 
agenzia (Agi) riferisce di un ragazzo di 
circa undici anni di Sassari che è dovuto 
ricorrere al pronto soccorso del locale 
ospedale « Santissima Annunziata », in cui 
i sanitari riscontravano le spalle segnate 
dai tiranti dello zainetto-borsa del peso di 
11 chilogrammi —: 

se vogliano intervenire nel senso au­
spicato anche dalla medicina e dai medici 
del nosocomio sassarese, che suggeriscono 
di ridurre il peso; 

se - qualora disposizioni siano già 
state emanate — intendano fare in modo 
che siano rispettate. (4-05343) 

LENTI, BONATO e VALPIANA. - Ai 
Ministri dei beni culturali e ambientali e 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

si apprende dagli organi di stampa 
del 13 novembre 1996 che a Treviso il 
comune avrebbe invitato i congiunti dello 
scrittore Giovanni Comisso, morto nel 
1969, a « pulire la pietra tombale, pena la 
tumulazione della salma nell'ossario co­
mune »; 

parenti ed amici di Comisso assicu­
rano che la tomba è stata sempre curata e 
che il suo aspetto è dovuto solo alle ca­
ratteristiche della pietra, la cui porosità 
favorisce il formarsi di un antiestetico 
strato vegetale; 

le salme hanno il diritto di riposare 
nel luogo scelto dai familiari, in molti casi 
depositari della volontà del loro congiunto; 

la rimozione della salma sarebbe 
un'offesa alla cultura di quella città e del 
nostro Paese — : 

se siano a conoscenza del fatto sue-
posto e se non ritengano di intervenire 
presso l'amministrazione comunale trevi­
giana perché Giovanni Comisso riposi nella 
tomba in cui si trova attualmente. 

(4-05344) 
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MANGIA CAVALLO. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni — Per sa­
pere - premesso che: 

il 5 dicembre 1994 il consiglio comu­
nale di Caltabellotta (AG), votò una deli­
berazione recante « Richiesta installazione 
di un piccolo ripetitore in contrada Cozzo 
Mamao per consentire la ricezione e la 
ripetizione dei segnali televisivi delle emit­
tenti di Sciacca », deliberazione resa in 
seguito esecutiva dal Coreco di Agrigento 
con decisione n. 504 del 20 gennaio 1995; 

in data 23 febbraio 1995 l'ammini­
strazione comunale provvedeva a presen­
tare la relativa richiesta al ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni; 

il 7 maggio 1996, veniva presentata 
medesima istanza all'ufficio circoscrizio­
nale per la Sicilia-ministero delle poste e 
telecomunicazioni di Palermo, e in data 20 
settembre 1996, la stessa veniva consegnata 
a mano all'amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni-direzione centrale-
servizi radioelettrici; 

il 27 settembre 1996, finalmente, 
l'amministrazione delle poste e delle tele­
comunicazioni-direzione generale di 
Roma, rispondeva che, in base alle attuali 
disposizioni legislative in materia, è posto 
divieto all'ampliamento di qualsivoglia im­
pianto di diffusione radiotelevisiva privata; 

nella stessa zona, come in molte altre 
parti d'Italia, non viene captato, allo stesso 
modo delle TV locali, il segnale della terza 
Rete della Rai; 

se non si ritenga opportuno, alla luce 
dell'attuale situazione discriminante esi­
stente in varie zone del Paese, rivedere al 
più presto la normativa in materia, dando 
così pari opportunità e medesimi diritti a 
tutti i cittadini; 

per quale motivo, visto che i cittadini 
pagano un regolare canone di abbona­
mento, non è possibile captare tutti i canali 
della TV pubblica su tutto il territorio 
nazionale. (4-05345) 

CUSCUNÀ. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri della pubblica 
istruzione e di grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

il professor Giampietro Caredda, in­
segnante di educazione artistica nella 
scuola media statale di Selargius, in pro­
vincia di Cagliari, si è tolto la vita a causa 
di una forte crisi depressiva in seguito alla 
perdita del posto di lavoro; 

l'insegnante pare sia stato licenziato 
perché, dopo un lungo periodo di ricovero 
in ospedale psichiatrico, causato dal di­
spiacere per la perdita prematura della 
moglie, era stato riconosciuto idoneo, dalla 
Commissione medica, all'insegnamento, 
ma l'uomo non aveva la forza di ritornare 
a scuola — : 

quali urgenti iniziative intendano 
adottare affinché sia fatta chiarezza sulla 
vicenda innanzi esposta, in considerazione 
del fatto che il Tar della Sardegna, con 
provvedimento del 22 ottobre 1996, so­
spendeva il licenziamento del professor 
Caredda, nel frattempo deceduto (il 10 
ottobre 1996) reintegrandolo in servizio; 

se non ritengano opportuno, affinché 
giustizia sia fatta, aprire una inchiesta per 
appurare eventuali responsabilità del prov­
veditore agli studi della provincia di Ca­
gliari, autore del provvedimento di licen­
ziamento, ed accertare, inoltre, i motivi che 
hanno causato il rinvio dell'udienza del 
Tar, già fissata per l'8 ottobre del 1996 
(due giorni prima del decesso del docente), 
al 22 ottobre 1996. (4-05346) 

AMORUSO. — Al Ministro dei beni cul­
turali ed ambientali — Per sapere - pre­
messo che: 

nel centro storico della città di Mol-
fetta (Ba) il torrione Passari rappresenta 
uno dei monumenti di maggior pregio ar­
tistico; 

detto torrione, costruito nei primi del 
500, è un tipico esempio di torre cilindrica 
fortificata edificata per la difesa dalle in­
cursioni nemiche; 
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da tempo si teme per la sua staticità, 
come si può verificare dalla forte azione di 
sgrottamento compiuta dalle violente ma­
reggiate che minano la base dell'imponente 
costruzione; 

l'esecuzione dei lavori di consolida­
mento si rende, dunque, improcrastinabile, 
in considerazione del costante contatto con 
l'acqua e della forza dei marosi cui l'im­
mobile è esposto direttamente; 

in data 14 luglio 1995 l'interrogante 
presentava una interrogazione sulla que­
stione ed ha inviato una nota al prefetto di 
Bari per quanto di sua competenza, chie­
dendo interventi urgenti al fine di scon­
giurare il pericolo di crollo della struttura; 

il Ministro dei beni culturali rispon­
deva in data 13 ottobre 1995, assicurando 
che la soprintendenza per i beni ambien­
tali, architettonici artistici e storici di Bari 
« segue la questione con la massima atten­
zione e attivato la procedura per l'appo­
sizione del vincolo ai sensi della legge 1° 
giugno 1939, n. 1089, a seguito del quale 
potranno essere adottate tutte le misure 
idonee alla salvaguardia e alla conserva­
zione del bene »; 

ad oggi alcuna concreta risposta è 
giunta dalla soprintendenza; 

la drammaticità della situazione trova 
conferma nell'immobilismo dell'ammini­
strazione comunale incapace di attingere 
ai finanziamenti, sia europei che nazionali; 

la definitiva perdita di uno dei luoghi 
più caratteristici di Molfetta vecchia rap­
presenta un rischio che la cittadina non 
può permettersi e che sicuramente non 
merita —: 

quali misure urgenti intenda assu­
mere per scongiurare il crollo del torrione 
Passari. (4-05347) 

AMORUSO. — Ai Ministri dell'interno e 
per i beni culturali e ambientali. — Per 
sapere - premesso che: 

lunedì 10 ottobre 1996 si è registrato 
un crollo nel cuore della città di Molfetta 

(Ba), in via Mammoni, una delle poche 
strade del centro storico ancora abitate. I 
soffitti di un intero immobile da anni 
disabitato sono completamente franati. 
Solo per caso non si sono verificati danni 
alle persone nonostante i pericolanti pa­
lazzi del centro antico, già murati, siano 
oggi abusivamente occupati da persone in­
consapevoli del pericolo che può derivare 
dall'accesso in quei luoghi; 

l'ultimo crollo riporta alla memoria 
quello sicuramente più grave del novembre 
del 1964, allorquando uno stabile di via 
Macina rovinò, causando la morte di due 
persone; 

più recentemente, nel marzo del 
1995, si registrò un ulteriore crollo, che 
interessò la cinta muraria della città vec­
chia, quella prospiciente il mare. In quel­
l'occasione, un'intera palazzina di tre piani 
rovinò in mare assieme ad una piccola e 
caratteristica torre che l'affiancava; 

il cuore di Molfetta è ormai quoti­
dianamente a rischio di crolli, che potreb­
bero cancellare per sempre l'aspetto urba­
nistico e la memoria storica della città; 

l'amministrazione comunale, la so­
printendenza ai beni culturali e il Genio 
civile da tempo si rimpallano le rispettive 
responsabilità incuranti della gravità della 
situazione; 

tali atteggiamenti, oltreché vergognosi 
sul piano morale, rischiano di portare al 
definitivo crollo gran parte del centro sto­
rico —: 

quali misure intendano assumere sia 
a salvaguardia della incolumità dei citta­
dini che inconsapevoli ancora abitano i 
palazzi pericolanti, sia a difesa del valore 
storico ed artistico che la città vecchia 
riveste. (4-05348) 

PROCACCI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

è giunta sui mercati europei prove­
niente dagli Stati Uniti, soia geneticamente 
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manipolata, destinata ad entrare in mol­
tissimi alimenti rivolti anche al consumo 
dei bambini; 

in una recente interrogazione (n. 4-
04164 del 15 ottobre 1996) la scrivente, 
unitamente a colleghi di vari gruppi par­
lamentari, aveva chiesto al ministro della 
sanità di ricorrere all'articolo 16 della di­
rettiva CEE 90/220 per bloccare per tre 
mesi l'ingresso della soia geneticamente 
manipolata nel nostro Paese; 

in sede di Parlamento europeo è at­
tualmente viva la discussione sulla oppor­
tunità di assicurare norme di trasparenza 
per i consumatori anche in riferimento alla 
etichettatura dei prodotti geneticamente 
manipolati, che il Parlamento non consi­
dera « uguali » a quelli naturali; 

la Kraft International ha dichiarato 
che la soia geneticamente manipolata non 
entrerà nella composizione degli alimenti 
da essa prodotta. Questa posizione di uno 
dei maggiori gruppi alimentari fa seguito 
alle dichiarate preoccupazioni dei consu­
matori in numerosi Paesi europei, in cui è 
aperto il dibattito sui cosiddetti « novel 
foods »; 

se non ritenga opportuno rappresen­
tare in sede di Unione europea una posi­
zione rivolta a tutelare una etichettatura 
chiara e completa; 

se non ritenga di adottare le misure 
cautelative già proposte nel citato docu­
mento ispettivo. (4-05349) 

RIVELLI. — Al Ministro dell'interno con 
incarico per il coordinamento della prote­
zione civile. — Per sapere — premesso che: 

in data 19 settembre 1996 un tem­
porale abbattutosi sulla città di Salerno 
provocava smottamenti e inondazioni in 
tutta la zona orientale della città, quella 
pressappoco coincidente con i quartieri 
« Pastena » e « Mercatello », causando in-
gentissimi danni a uffici, garages, negozi e 
abitazioni; 

in conseguenza di ciò, la suddetta 
area era soggetta a un black-out di energia 
elettrica protrattosi per quattro ore e, in 
alcune zone, fino a tutto il giorno seguente; 

alcune famiglie sono state addirittura 
costrette ad abbandonare le proprie abi­
tazioni; 

la precipitazione temporalesca è da 
ritenersi meteorologicamente normale per 
il periodo in esame; 

oltre alla citata zona, nessuna parte 
della città e, in particolare il centro, pur 
flagellato dalla medesima pioggia, sembra 
aver subito danni, evidentemente in quanto 
dotato di una più efficiente rete fognaria e 
di scolo delle acque piovane — : 

se i canoni per le opere di urbaniz­
zazione, e in particolare per la rete idrica 
e fognaria dei nuovi insediamenti abitativi 
dei rioni « Italia » ed « Europa », siano stati 
rispettati; 

se il Governo ritenga sussistano re­
sponsabilità amministrative e/o penali 
nella gestione e nella manutenzione della 
rete idrico-fognaria dei quartieri « Paste­
na » e « Mercatello »; 

se vi siano responsabilità amministra­
tive e/o penali nel coordinamento degli 
interventi d'urgenza per il ripristino del­
l'erogazione dei servizi di energia elettrica 
ed acqua, nonché nel ristabilimento di una 
normale viabilità; 

se siano stati messi in atto provvedi­
menti adatti a scongiurare eventuali ana­
loghe situazioni per il futuro; 

se il Governo ritenga prevedibile 
l'elargizione di somme di denaro a titolo di 
indennizzo per i danni subiti agli esercenti 
e ai cittadini colpiti. (4-05350) 

RIVELLI. — Al Ministro della funzione 
pubblica. — Per sapere — premesso che: 

la legge n. 65 del 7 marzo 1986 delega 
alle singole regioni l'approvazione di ap­
posita normativa in materia di polizia mu­
nicipale, in mancanza della quale viene a 
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determinarsi un grave pregiudizio per 
l'espletamento delle funzioni predette; 

se, dalle informazioni di cui il Go­
verno dispone, la regione Campania risulti 
essere l'unica a non aver ancora recepito, 
a distanza di ben dieci anni, le indicazioni 
contenute nella suddetta legge-quadro, os­
sia l'unica a non aver ancora né discusso 
né approvato un'apposita legge regionale in 
materia di polizia municipale, pur essendo 
la Campania, per contro, l'unica regione a 
essere dotata di una scuola di formazione 
e aggiornamento per vigili urbani, sita in 
Benevento. (4-05351) 

RIVELLI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici — Per sapere — premesso che: 

in data 10 ottobre 1996, è stata in­
terrotta al traffico la variante, a scorri­
mento veloce alla strada statale n. 18 nel 
tratto (una decina di chilometri) compreso 
tra le uscite di Vallo Scalo e Vallo della 
Lucania; 

la chiusura, dovuta a sopravvenuta 
inagibilità della galleria ubicata in località 
« Pattano », è stata causata dal distacco, 
dalla volta della stessa, delle canalette per 
la raccolta dell'acqua; 

la suddetta strada, la cui manuten­
zione è affidata alla provincia di Salerno, 
ancorché di costruzione recente, è stata 
più volte in passato soggetta a chiusura per 
analoghi motivi; 

l'ultima sospensione al traffico è stata 
adottata per consentire i lavori di impianto 
e sistemazione delle canalette di cui oggi si 
lamenta il distacco; 

la suddetta strada riveste importanza 
strategica per la circolazione viaria di un 
bacino di utenza molto esteso, compren­
dente gran parte del parco nazionale del 
Cilento; 

l'unica alternativa a detta strada è 
costituita dal tortuoso percorso della vec­
chia statale n. 18, assolutamente non ido­
nea a supportare il carico di traffico at­
tuale; ciò si traduce, immediatamente, in 

un ingente aggravio in termini di tempo e 
di costi per l'intera zona, già di per sé 
depressa - : 

quali misure intenda adottare, per 
sanare la denunciata situazione di disagio; 

se vi siano responsabilità nella dire­
zione dei lavori, nella manutenzione o ne­
gli eventuali collaudi del suddetto tratto di 
strada; 

se sia conoscenza di eventuali rischi 
per l'incolumità di cose e persone corsi in 
passato dagli automobilisti nel percorrere 
la citata galleria. (4-05352) 

RIVELLI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

sul quotidiano La Città, in un'inter­
vista rilasciata dal dottor Giovanni Battista 
Costanzo, ex provveditore agli studi di Sa­
lerno, pubblicata in data 25 ottobre 1996, 
a pagina 11, si legge che il nuovo provve­
ditore agli studi di Salerno, dottor Bifulco, 
nominato dal Ministro, è « persona sotto 
procedimento per supposti reati in danno 
dell'amministrazione di appartenenza » : 

se ciò corrisponda al vero; 

a quali criteri si sia ispirato il mini­
stro per la nomina del dottor Bifulco a 
provveditore agli studi di Salerno. 

(4-05353) 

CHIAPPORI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per conoscere -
premesso che: 

da informazioni ricevute, risulterebbe 
che la signora Donatella Di Rosa, nota a 
tutti per le vicende giudiziarie di cui è stata 
protagonista di recente, abbia un rapporto 
di collaborazione professionale con le fer­
rovie dello Stato spa o con sue società 
collegate; 

se corrisponda a verità quanto sopra 
riportato e, in caso positivo, se intenda 
fornire informazioni dettagliate: a) sul tipo 
di collaborazione svolta; b) sull'ammontare 
del compenso percepito; c) sulla data di 
inizio della collaborazione; d) su quali 
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siano state le doti professionali per cui si 
è ritenuto necessario iniziare la suddetta 
collaborazione. (4-05354) 

BARRAL, CAPARINI e CHIAPPORI. -
Al Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per conoscere - pre­
messo che: 

l'ultimo periodo del comma 5, del­
l'articolo 6, del decreto ministeriale 4 giu­
gno 1993, n. 248, e successive modifiche ed 
integrazioni, recante « Regolamento di ese­
cuzione della legge 28 marzo 1991, n. 112, 
concernente norme in materia di commer­
cio su aree pubbliche », nel determinare la 
priorità delle assegnazioni di determinate 
aree pubbliche, testualmente recita: « A 
parità di condizioni si tiene conto del più 
alto numero di presenze sulla fiera o mer­
cato di cui trattasi »; 

in alcuni comuni, spesso si svolgono 
più fiere in date e con nomi diversi; 

la generica formulazione sopra ripor­
tata, ha dato adito a diverse interpreta­
zioni, con difformità di applicazione pra­
tica nei diversi comuni, a seconda che il 
termine « fiera » venga interpretato in 
senso restrittivo, e cioè facendo riferimento 
ad una manifestazione fieristica che si 
svolge con un preciso nome, e ad una data 
e ad un posto specifico, oppure in senso 
lato, cioè facendo riferimento ad una qual­
siasi manifestazione fieristica che si svolga 
nell'ambito del territorio comunale; 

la predetta difformità di applicazione 
tra comune e comune ha comportato un 
uso estremamente discrezionale della 
norma in questione con conseguenti 
enormi difficoltà per gli operatori del set­
tore, i quali svolgono il proprio lavoro in 
una situazione di totale mancanza di cer­
tezza del diritto - : 

se sia a conoscenza di quanto prece­
dentemente riportato e se non ritenga utile 
adottare un provvedimento chiarificatore 
di una situazione che ha creato notevole 
disagio tra gli operatori commerciali am­
bulanti. (4-05355) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri — Per sapere -
premesso che: 

negli ultimi anni la giurisprudenza ha 
dovuto affrontare il compito di dare ri­
sposte plausibili nei casi divenuti pur­
troppo pressoché regola, di occupazioni di 
proprietà private da parte delle pubbliche 
amministrazioni per la realizzazione di 
opere pubbliche, non seguite da formale 
provvedimento di espropriazione o seguite 
da tale atto ablativo oltre il termine di 
efficacia per cui le occupazioni sono di­
sposte; 

una prima compiuta sistemazione 
della fattispecie veniva effettuata dalla 
Cassazione, con sentenza delle sezioni 
unite n. 1464 del 26 febbraio 1983, con cui 
veniva delineata in, maniera compiuta, ac­
canto alla occupazione classico-formale, il 
nuovo istituto della cosiddetta occupazione 
appropriativa; 

secondo tale configurazione, rimasta 
sostanzialmente immutata, pur nella com­
plessità delle implicazioni tecnico-giuridi­
che e nelle oscillazioni su taluni corollari 
allorquando non segua esproprio nei ter­
mini di legge dalla occupazione d'urgenza, 
si verifica l'effetto traslativo della proprietà 
in favore dell'ente pubblico, per effetto 
della irreversibile trasformazione subita 
dall'immobile con la realizzazione del­
l'opera pubblica, ed al privato residua il 
diritto al risarcimento del danno, costituito 
dal valore di mercato dell'immobile, oltre 
al diritto ad una indennità per il periodo 
di mancato utilizzo fino alla perdita della 
proprietà, oltre alla rivalutazione moneta­
ria secondo gli indici Istat fino al momento 
del pagamento e gli interessi legali calcolati 
sulla somma base rivalutata annualmente; 

sulla materia, originata dal sistema­
tico utilizzo delle pubbliche amministra­
zioni della occupazione d'urgenza non se­
guita dal compimento degli atti di legge 
inerenti il regolare procedimento di espro­
priazione, si è aperto un vasto dibattito in 
dottrina e giurisprudenza per le implica­
zioni derivantine, e le soluzioni sono state 
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sempre ispirate alle corretta applicazione 
dei princìpi fondamentali dell'ordinamento 
giuridico; 

il legislatore ha tentato negli anni in 
vario modo di tamponare la falla apertasi 
a seguito della deprecabile condotta delle 
pubbliche amministrazioni, tentando, at­
traverso leggi di proroga delle occupazioni 
d'urgenza (legge 29 luglio 1980, n. 385, 
legge 1° marzo 1985, n. 42, legge 28 feb­
braio 1988, n. 47, legge 20 maggio 1991, 
n. 158), di consentire il perfezionamento 
dell'iter espropriativo di legge, sì da coprire 
i ritardi e le insufficienze della pubblica 
amministrazione e di evitarle le più gra­
vose conseguenze economiche delle occu­
pazioni appropriative derivanti dalla paci­
fica configurazione giurisprudenziale della 
materia; 

tale tentativo è stato sventato dalla 
più accorta giurisprudenza, che ha escluso 
la automatica e generalizzata operatività ex 
lege delle proroghe, ritenendo necessario 
un formale provvedimento, da adottarsi 
caso per caso, da parte della pubblica 
amministrazione, previa valutazione della 
effettiva necessità della dilazione, rite­
nendo anche che tale provvedimento co­
munque non abbia rilevanza ove già nel 
frattempo si sia verificata l'appropriazione 
a seguito di occupazione (è vastissima la 
giurisprudenza anche della Corte di Cas­
sazione: per tutte, la sentenza delle sezioni 
unite 2 ottobre 1993, n. 9826); 

peraltro, le pubbliche amministra­
zioni assai di rado si sono avvalse delle 
leggi di proroga, continuando ad omettere 
il compimento degli atti di legge per il 
perfezionamento dell'iter espropriativo; 

il legislatore era costretto, di fronte al 
delinearsi in maniera sempre più netta del 
garantista orientamento giurisprudenziale 
e dottrinario, a prendere atto del feno­
meno e, astenendosi dal reiterare le pro­
roghe, con l'articolo 3 della legge n. 458 
del 1988, sia pure con espresso riferimento 
alla sola ipotesi di terreni utilizzati per 
finalità di edilizia residenziale pubblica, 
agevolata e convenzionale, riconosceva per 
il caso di occupazione appropriativa il di­

ritto al risarcimento del danno, oltre sva­
lutazione, ed ulteriori somme ex articolo 
1224, secondo comma del codice civile. La 
presa d'atto era confermata dalle disposi­
zioni del decreto-legge 27 ottobre 1995, 
n. 444, convertito con legge 20 dicembre 
1995, n. 539, coi cui si prevedeva il finan­
ziamento dei Comuni attraverso mutui de­
stinati anche al pagamento del risarci­
mento del danno da accessione invertita o 
per occupazione senza titolo (articolo 10, 
comma 3-bis); 

lo stesso legislatore, però, con la 
norma di cui all'articolo 1, comma 65, 
della legge n. 549 del 1995 provvedimento 
collegato alla legge finanziaria per il 1996 
quanto all'importo spettante al privato 
sanciva l'equiparazione fra occupazione il­
legittima (mancato perfezionamento del-
l'iter espropriativo) e regolare compimento 
del procedimento espropriativo di legge, 
stabilendo che anche nel primo caso l'im­
porto da corrispondere ammonta alla me­
dia fra valore venale e reddito dominicale 
rivalutato ai sensi delle disposizioni sulle 
imposte dei redditi, ridotta del 40 per 
cento; 

di fronte al rinnovato tentativo di 
coprire così l'illegittimo operato delle pub­
bliche amministrazioni, venivano sollevate 
dagli interessati eccezioni di illegittimità 
costituzionale sotto vari profili: violazione 
dell'articolo 42 della Costituzione per la 
introduzione di un vero e proprio proce­
dimento ablativo alternativo, fondato sul 
presupposto, così di fatto legallizzato, del­
l'illegittimo operato della pubblica ammi­
nistrazione; violazione dell'articolo 113 
della Costituzione per la soppressione della 
tutelabilità di interessi legittimi di fronte 
alla così legalizzata azione illegittima della 
pubblica amministrazione; violazione del­
l'articolo 3 della Costituzione per l'equi­
parazione di fattispecie dissimili (regolare 
procedimento espropriativo ed occupa­
zione illegittima acquisitiva) ed il contem­
poraneo differente trattamento per casi 
simili (occupazione illegittima da parte 
della pubblica amministrazione ed occu­
pazione da parte di soggetto privato); vio­
lazione dell'articolo 97 della Costituzione 
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per la così legalizzata azione illegittima 
della pubblica amministrazione; violazione 
dell'articolo 28 della Costituzione per la 
completa derésponsabilizzazione del fun­
zionario così di fatto sancita; 

dopo le prime ordinanze, fra cui se­
gnatamente quella del tribunale di Cassino 
nella causa civile n. 1915 del 1987 R.G., su 
eccezione sollevata a pochi giorni dall'en­
trata in vigore della norma, si sono sus­
seguite sempre più numerose ordinanze di 
rimessione alla Corte costituzionale di va­
rie corti d'Italia e numerosi e qualificati 
interventi censori degli studiosi della ma­
teria; 

la Corte costituzionale con la recen­
tissima sentenza n. 369, che ha avuto an­
che fasta eco sulla stampa (Il Tempo ed // 
Messaggero del 3 novembre 1996) ha ac­
colto i rilievi mossi da più parti avverso la 
norma collegata alla legge finanziaria per 
il 1996, dichiarandola costituzionalmente 
illegittima ed enunciando fondamentali 
princìpi in ordine alle insopprimibili ga­
ranzie per il cittadino, all'ingiustificato pri­
vilegio a favore della amministrazione pub­
blica non rispettosa delle leggi, al principio 
di legalità dell'azione amministrativa ed a 
quello della responsabilità dei pubblici di­
pendenti per danni arrecati al privato; 

così neutralizzato ormai definitiva­
mente ogni tentativo del legislatore di co­
prire l'inefficienza e l'inadeguatezza della 
pubblica amministrazione, si riapre defi­
nitivamente la voragine per i rilevantissimi 
maggiori oneri per le casse pubbliche de­
terminati dal fenomeno del mancato per­
fezionamento dei procedimenti espropria­
tivi di legge, con scarico sulla collettività 
delle conseguenze economiche di tale si­
stematica mancata osservanza di leggi da 
parte delle pubbliche amministrazioni; 

è contenuto nella stessa giurispru­
denza l'auspicio che al maggior debito ri-
sarcitorio a carico della pubblica ammini­
strazione segue l'addebito della lievitazione 
dei costi ai responsabili (Cassazione, se­
zioni unite, 10 giugno 1988, n. 3940; Cas­
sazione, sezioni unite, 30 marzo 1990, 
n. 2609 secondo cui la responsabilità è 

quella generica amministrativa, la cui co­
gnizione è riservata al giudice ordinario; 
Cassazione 9 giungo 1992, n. 7078, sulla 
trasmissibilità invece alla Corte dei conti, 
da parte del giudice ordinario, della deci­
sione che liquidi danno da occupazione 
appropriativa); 

gli interventi legislativi di cui alla 
legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto all'accesso ai documenti am­
ministrativi), ed alla legge 8 giugno 1990, 
n. 142 (Ordinamento delle autonomie lo­
cali), hanno normativamente consacrato 
tale responsabilità; 

il fenomeno è di vastissima portata, 
attesa la pendenza di numerosissime con­
troversie innanzi alle corti di tutta la na­
zione, soltanto innanzi al tribunale di Cas­
sino, fra i primi ad accogliere l'eccezione di 
incostituzionalità, pendono ancora cin­
quantadue giudizi, per un totale di presu­
mibile onere di cinquanta miliardi di lire, 
per dichiarazione fatta dagli stessi ammi­
nistratori alla stampa (// Messaggero del 7 
novembre 1996) — : 

se sia disponibile un rilevamento su 
base nazionale del numero dei giudizi pen­
denti e degli importi dei risarcimenti sti­
mati dai periti nominati dai giudici o dalle 
sentenze già emesse, e, in caso negativo, se 
non ritenga di doverlo effettuare; 

quali azioni si intendano effettuare 
per l'accertamento delle responsabilità che 
hanno determinato lo scaricarsi sulla col­
lettività di oneri che si presume siano 
rilevantissimi; 

se non sia doveroso accertare le re­
sponsabilità dei singoli amministratori e 
chiamarli in persona a rispondere dei 
danni causati, dimostrando scarso senso 
del dovere, poca diligenza, incapacità am­
ministrativa e disprezzo per il bene pub­
blico; 

come si intenda affrontare organica­
mente e definitivamente il problema, prov­
vedendo con urgenza a risarcire tutti quei 
cittadini che da anni si vedono calpestati i 
diritti e negati i risarcimenti. (4-05356) 
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MASSIDDA. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri del tesoro e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

la società Cis Service Spa, con sede a 
Cagliari, opera da sette anni nel settore 
della produzione di servizi finanziari e 
reali alle imprese; 

gli azionisti della società (la Banca Cis 
- ex Credito industriale sardo - detiene il 
pacchetto di maggioranza), nel corso del­
l'assemblea straordinaria del 30 luglio 
1996, hanno deliberato lo scioglimento an­
ticipato e la messa in liquidazione della 
stessa; 

la decisione è stata motivata con esi­
genze di razionalizzazione dei costi e con 
il progressivo venir meno degli impegni di 
lavoro contrattualmente assunti; 

l'azienda ha avviato le procedure di 
licenziamento collettivo (previste dall'arti­
colo 24, commi 1 e 2, della legge del 31 
luglio 1991, n. 223) per quattordici impie­
gati, che costituiscono la totalità dei lavo­
ratori interessati dal provvedimento di li­
quidazione. Vi sono inoltre tre impiegati 
assunti con contratto di formazione lavoro 
e due dirigenti, che, per legge, restano 
esclusi dalla procedura; 

i vertici della Banca Cis si sono ri­
servati, in un futuro indeterminato, la pos­
sibilità di assumere questi lavoratori 
presso l'istituto di credito; 

la decisione di licenziare i dipendenti 
del Cis Service contrasta con le garanzie 
occupazionali fornite dall'amministrazione 
della banca nel corso di incontri ufficiali e, 
in particolare, durante il vertice tenutosi 
con le organizzazioni sindacali nel mese di 
luglio 1996, garanzie regolarmente ripor­
tate a verbale; 

i tre contratti di formazione lavoro 
sono prossimi alla scadenza, e, in fase di 
liquidazione della società, non possono es­
sere rinnovati; 

la Banca Cis - della quale sono azio­
nisti il ministero del tesoro (46,27 per 
cento), la regione autonoma della Sardegna 

(32,77 per cento), il Banco di Sardegna 
(15,08 per cento), la Banca di Sassari (3,77 
per cento) e il Banco Ambro Veneto (2,11 
per cento) —, ha in atto un progetto di 
sviluppo che prevede l'assunzione di circa 
settanta-ottanta lavoratori; 

nel corso degli anni i dipendenti del 
Cis Service hanno lavorato, di fatto, in 
convenzione con l'azionista di maggio­
ranza, effettuando prestazioni per conto 
della Banca (servizi che ammontavano a 
circa il 50 per cento del fatturato del­
l'azienda). Diversi dipendenti della società 
sono tutt'oggi impegnati negli uffici del­
l'istituto di credito; 

questo stato di cose dimostra la com­
patibilità tra le competenze e le professio­
nalità in possesso del personale della so­
cietà in liquidazione e le esigenze dell'azio­
nista di maggioranza; 

la continuità tra le diverse gestioni 
(Banca Cis e Cis Service) è stata dimo­
strata, in questi anni, dalle nomine in seno 
all'azienda del gruppo (stessi presidenti, 
vicepresidenti e consiglieri di amministra­
zione della banca); 

le organizzazioni sindacali addebi­
tano lo stato di crisi del Cis Service a errori 
gestionali imputabili ai vertici dell'azienda, 
e non all'alto costo del lavoro dei dipen­
denti; 

ai medesimi sono stati applicati con­
tratti di lavoro del settore « metalmecca­
nico » (con retribuzioni medie annue al di 
sotto dei trentatre milioni lordi), mentre 
hanno un inquadramento previdenziale del 
settore « commercio »; 

questa procedura precluderebbe l'ap­
plicazione di ammortizzatori sociali nono­
stante le organizzazioni sindacali abbiano 
più volte sollecitato i vertici del gruppo 
all'adeguamento dei contratti alle mansioni 
realmente svolte all'interno dell'azienda; 

la Banca Cis, dal 1993 è diventata 
gruppo creditizio, iscritto all'apposito albo 
della Banca d'Italia (cod. 10649.2); 
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questa condizione imponeva l'obbligo 
di allineare i livelli contrattuali delle 
aziende del gruppo (Cis Service è l'unica 
azienda) a quelli della Banca Cis; 

nonostante l'adeguamento dei con­
tratti avrebbe inciso in maniera irrisoria 
(circa ottanta milioni l'anno) sul bilancio 
dell'azienda, si è sistematicamente elusa la 
legge e sono stati mortificati i diritti dei 
lavoratori; 

i dipendenti della società garantivano 
una produttività superiore a quella realiz­
zata in altre aziende del settore. Tale ri­
sultato serviva unicamente al sostenimento 
degli alti costi di struttura; 

gli emolumenti corrisposti ai dipen­
denti dell'azienda, infatti, ammontano a 
circa cinquecento milioni di lire l'anno, a 
fronte di altrettanti destinati alla sola di­
rigenza (quattro unità), oltre gli svariati 
benefit e gettoni di presenza riconosciuti ai 
membri del consiglio di amministrazio­
ne —: 

se non ritenga opportuno intervenire 
per sollecitare il passaggio dei dipendenti 
del Cis Service alla Banca Cis, considerate 
le provate capacità, la professionalità e le 
competenze del personale della società e il 
ripetuto utilizzo delle stesse da parte del­
l'istituto di credito; 

se non ritengano opportuno avviare 
iniziative atte al ripristino delle regole e dei 
diritti fondamentali dei lavoratori della 
società, sistematicamente oltraggiati da re­
tribuzioni inadeguate e dalla mancata ap­
plicazione del contratto di lavoro « banca­
rio »; 

se corrisponda a verità che la società 
Cis Service sia stata utilizzata in questi 
anni dalla Banca Cis per attribuire inca­
richi dirigenziali costosi e non necessari, 
elargire emolumenti faraonici per consu­
lenze spesso inutili, provocando così lo 
stato di crisi della società; 

se non intendano indagare sulle mo­
tivazioni reali che hanno indotto i vertici 
della banca ad avviare la procedura di 
liquidazione volontaria del Cis Service; 

se non ritengano opportuno verificare 
la correttezza di tali procedure, conside­
rato che il liquidatore della società è al 
tempo stesso direttore centrale della Banca 
Cis. (4-05357) 

CIAPUSCI. — Ai Ministri dei trasporti e 
delle telecomunicazioni e degli affari esteri 
e dell'interno. — Per sapere — premesso 
che: 

a Livigno, zona franca in provincia di 
Sondrio, che è servita da tre strade alle 
quali si accede attraverso altrettanti valichi 
con altitudine variabile dai 1800 ai 2500 
metri sul livello del mare, quindi pratica­
bili con parecchie difficoltà nella stagione 
invernale, due dei tre valichi mettono in 
comunicazione con la vicina Svizzera; 

i tre accessi presentano le seguenti 
problematiche: 

1) valico del Foscagno (2470 m. ca. 
sul livello del mare): pone in comunica­
zione Livigno con l'alta Valtellina ed il 
territorio italiano, con dogana che rimane 
aperta al transito leggero 24 ore su 24, 
chiusa di notte al passaggio di marcia degli 
automezzi ad uso promiscuo ed autocarri, 
anche se privi di carico e quindi non 
assoggettabili alle operazioni di dogana; 

2) valico della Forcola: collega Li­
vigno all'Italia ed alla Svizzera; aperto solo 
in stagione estiva dalle 6 alle 20, chiude 
con la prima neve per riaprire alla fine di 
maggio, ed è servito da due dogane distanti 
tra loro che chiudono contemporanea­
mente; capita spesso che la cittadinanza 
rimanga chiusa tra le due dogane; 

3) valico del Gallo: collega Livigno 
alla Svizzera con una strada di proprietà 
comunale ed una galleria di valico di pro­
prietà privata di cittadini svizzeri, con ora­
rio di apertura dalle 8 alle 20 dal martedì 
alla domenica, il lunedì, onde poter con­
sentire il passaggio dei frontalieri di tutta 
l'alta Valtellina in Svizzera, e aperto dalle 
5 alle 20; 
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Livigno è un centro turistico molto im­
portante per l'economia valtellinese, che 
offre in alta stagione lavoro ad oltre 2500 
utenti, con affluenza turistica sia italiana 
che straniera proveniente da tutti i valichi 
menzionati. Si tratta oltretutto di una zona 
di alta montagna (1816 metri sul livello del 
mare); la frazione di Trepalle, centro abi­
tato più alto d'Europa anche durante l'in­
verno, è raggiungibile con notevoli diffi­
coltà soprattutto nella stagione invernale, 
situazione che si aggrava ulteriormente an­
che dalla inefficienza delle strade statali da 
cui viene servita; 

rimanendo chiusi due valichi durante 
la notte, ed essendo proibito il transito ad 
autocarri e promiscui anche se vuoti, con­
seguono notevoli danni alla normale atti­
vità imprenditoriale e si creano numerose 
problematiche organizzative al settore im­
prenditoriale turistico-commerciale, ed in 
particolare agli autotrasportatori residenti 
nel comune di Livigno, i quali si vedono 
costretti a rinunciare ad opportunità di 
lavoro proprio perché tale divieto di tran­
sito rappresenta un insormontabile osta­
colo che, nell'attuale periodo di recessione 
non garantisce la regolare produttività - : 

se, per il passo della Forcola, aperto 
solo nella stagione estiva, sia possibile al­
largare l'orario di apertura delle dogane 
almeno dalle ore 6 alle ore 22, con colle­
gamenti anche telefonici tra di esse in 
modo da eliminare il disagio di che la 
cittadinanza rimanga bloccata nel tratto di 
strada tra le due dogane stesse; 

se, per il passo del Gallo, da ottobre 
a maggio unico collegamento internazio­
nale, se sia possibile allargare l'orario di 
apertura delle dogane dalle 5 alle 22 di 
tutti i giorni, onde consentire un migliore 
transito ai frontalieri valtellinesi, già gra­
vati da una penalizzante situazione di la­
voro all'estero, e se intenda attivarsi af­
finché venga studiata la fattibilità di un 
collegamento pubblico che supplisca all'at­
tuale disagio per la formazione di inter­
minabili code soprattutto nel periodo in­
vernale che si creano poiché la galleria di 
valico di proprietà privata è a senso unico 
alternato; 

se, per il passo del Foscagno, unico 
collegamento sempre attivo per il traffico 
leggero, non si possa lasciare libero il 
transito anche agli automezzi per il tra­
sporto delle merci ed a uso promiscuo 
qualora si presentino in dogana senza ca­
rico, così come consentito in tutte le altre 
dogane d'Italia. (4-05358) 

PAMPO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere - premesso che: 

nella provincia di Lecce sostanziale e 
preoccupante è il fenomeno dello sfrutta­
mento del lavoro, soprattutto di quello 
minorile, con la conseguenza di una situa­
zione di disagio generale nel mondo im­
prenditoriale salentino; 

la disoccupazione nel Salento ha rag­
giunto e superato ogni limite di tollerabi­
lità anche a causa dell'assenza di nuove 
iniziative imprenditoriali e degli ormai in­
sopportabili oneri fiscali che non consen­
tono alla piccola e media impresa di de­
collare —: 

quali iniziative il Governo intenda 
assumere per risolvere tali situazioni; 

se non ritenga di dover affrontare tale 
problematica con investimenti strutturali 
pubblici, onde determinare l'habitat natu­
rale per nuovi insediamenti produttivi ca­
paci di dare risposta esauriente alla richie­
sta di occupazione. (4-05359) 

PAMPO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

nella provincia di Lecce è divenuto 
fortemente preoccupante il problema dello 
sfruttamento del lavoro minorile determi­
nando, tra l'altro, un diffuso disagio nel 
mondo imprenditoriale del Salento; 

ultimo episodio denunciato dalla 
stampa locale è quello di Lizzanello, in 
provincia di Lecce, dove un calzaturificio 
sfruttava giovani donne per un lavoro este­
nuante di dieci-dodici ore al giorno con 
una retribuzione di 500.000 lire al mese; 
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tale impresa era, inoltre, sprovvista 
delle elementari norme di sicurezza sia 
riguardo gli ambienti adibiti al lavoro sia 
relativamente alPemissione di fumi e allo 
smaltimento dei rifiuti speciali e nocivi; 

la triste situazione delle baby-operaie 
è un problema ormai diffuso nel territorio 
salentino anche a causa dei sempre più 
insopportabili oneri fiscali che non danno 
l'opportunità alle piccole e medie imprese 
di regolarizzare la loro posizione azienda­
le - : 

quali iniziative il Governo intenda 
assumere per risolvere tale situazione in 
modo da salvare e difendere l'occupazione 
salentina e la rete imprenditoriale delle 
piccole e medie imprese; 

se non ritenga inoltre di dover af­
frontare tale problematica con incentivi 
volti allo sviluppo locale e caratterizzanti 
la lotta al lavoro nero. (4-05360) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro per la fun­
zione pubblica. — Per sapere — premesso 
che: 

l'orario di lavoro dei dirigenti mini­
steriali sembra quasi essere stato ridotto a 
tre ore al giorno (dalle ore 10 alle ore 13), 
specificamente dal lunedì al venerdì; 

infatti si riesce, e con difficoltà, a 
trovare qualche dirigente soltanto nell'arco 
delle tre ore sopra evidenziate — : 

cosa intendano fare per far rispettare 
a tutti, senza eccezione alcuna (dall'usciere 
al direttore generale), l'orario di lavoro, 
che dovrebbe essere di sei ore al giorno per 
l'intera settimana, ed affinché tutti i di­
pendenti ministeriali, e non solo le basse 
categorie, siano al posto di lavoro nelle ore 
stabilite e svolgano pienamente la loro 
attività, riservandosi la lettura dei giornali 
negli orari non di ufficio. (4-05361) 

LUCCHESE. — Ai Ministri del bilancio e 
della programmazione economica, del tesoro 
e delle finanze. — Per conoscere: 

quali siano i dati relativi ai bilanci 
Eni dell'ultimo triennio; 

quale sia l'utile complessivo e se e 
quanto abbia pagato di imposte tale ente; 

quale sia l'emolumento annuo (com­
prese le indennità) percepite dall'ammini­
stratore delegato e dal presidente del­
l'Eni. (4-05362) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del bilancio 
e della programmazione economica e del 
tesoro. — Per sapere — premesso che: 

viste le difficoltà nella eliminazione 
della vergognosa giungla retributiva, che 
caratterizza l'amministrazione pubblica — : 

se non si ritenga di assumere le ini­
ziative necessarie perché sia previsto che i 
vertici degli enti pubblici, anche economici, 
e in generale di tutta la pubblica ammi­
nistrazione (Stato, regioni, province, comu­
ni), non possano percepire emulamenti an­
nui (comprensivi di indennità varie) supe­
riori all'emulamento del Capo dello Stato. 
Come è senza dubbio a conoscenza del 
Governo, attualmente la situazione è ben 
diversa ed appare scandalosa, considerato 
che il cittadino-contribuente è vessato da 
una imposizione fiscale forte ed iniqua. 

(4-05363) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per sapere se non 
intenda eliminare la erogazione di denaro 
pubblico ai giornali ed invece fornire age­
volazioni tariffarie, da quelle postali a 
quelle telefoniche e di energia elettrica. Si 
è verificato sin'oggi che sono stati concessi 
finanziamenti ad alcuni giornali, anche a 
quelli di carattere commerciale (compresa 
la stampa fumettistica od oscena), mentre 
addirittura sono stati esclusi dai benefici 
alcuni organi di stampa periodica che trat­
tano temi di economia e politica. Una 
agevolazione tariffaria per la stampa quo­
tidiana e periodica non commerciale va 
prevista, eliminando qualsiasi finanzia­
mento. (4-05364) 



Atti Parlamentari - 4617 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 NOVEMBRE 1996 

SAIA. — Al Ministro dei beni culturali e 
ambientali con incarico per lo sport e lo 
spettacolo. — Per sapere - premesso che: 

la giunta esecutiva del Coni sta per 
bandire un altro concorso, per il sesto 
livello, allo scopo di completare la siste­
mazione dei dipendenti assunti in virtù 
delle leggi n. 554 del 1988 e n. 81 del 1991, 
senza tener conto dei dipendenti che già 
operavano nei vari settori del Coni, ma 
soprattutto nella divisione concorsi prono­
stici (totocalcio) e che hanno ricoperto per 
diversi anni incarichi di responsabilità, pur 
essendo inquadrati nella quarta, quinta o, 
al massimo, sesta qualifica funzionale; 

gli assunti con la legge n. 554 del 
1988, con quattro anni di anzianità si 
trovano inquadrati nella settima e nell'ot­
tava qualifica; 

in alcuni settori del Coni il personale 
(abbondante) arriva a fare trecento-quat­
trocento ore di straordinario all'anno 
senza una reale necessità; 

il ricorso presentato al Tar da alcuni 
dipendenti del Coni, con il quale si denun­
cia la illegittimità della nomina alla settima 
qualifica dei dipendenti provenienti dalla 
terza e dalla quarta qualifica, richiede 
tempi lunghi, per verificare le finalità ed 
annullare gli effetti dei provvedimenti im­
pugnati —: 

quale sorte si intenda riservare ai 
dipendenti del Coni, di quarta e quinta 
qualifica che per anni hanno svolto man­
sioni superiori e che, per effetto dei con­
corsi per settima e ottava qualifica, si 
vedono scavalcati da personale assunto da 
appena tre anni con la terza qualifica 
funzionale; 

quali siano gli strumenti che questi 
dipendenti possono usare per rivendicare i 
propri diritti, visto che non possono ricor­
rere al Tar in quanto non vi è nessuna 
delibera della giunta esecutiva del Coni con 
la quale si affidano tali mansioni e che non 
è possibile ricorrere al giudice ordinario in 
quanto, trattandosi di pubblico impiego, la 
giurisdizione spetta al Tar, anche se il 

decreto legislativo n. 29 del 1993 prevede 
la privatizzazione del rapporto di pubblico 
impiego; 

se sia vero, e, in caso positivo, quale 
ne sia il motivo, che fra i promossi alla 
settima ed all'ottava qualifica vi siano pa­
renti e amici di alti dirigenti del Coni e di 
magistrati e sindacalisti; 

quali iniziative intenda assumere 
per far piena luce sulla questione e per 
rendere giustizia a quei dipendenti del 
Coni, di quarta e di quinta qualifica, 
che per anni hanno svolto di fatto 
mansioni superiori. (4-05365) 

RICCIOTTI. - Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- premesso che: 

Yex ispettore generale dell'ispettorato 
centrale repressioni frodi del Ministero 
delle risorse agricole, dottor Vincenzo Pilo, 
nel corso di una audizione presso la Com­
missione agricoltura della Camera dei de­
putati ha affermato che oltre millesette-
cento miliardi di lire di sanzioni ammini­
strative, da comminare a soggetti inadem­
pienti, rischiano di non essere incassate 
dallo Stato per la prescrizione dei termini 
di emanazione delle ordinanze-ingiunzioni 
di pagamento; 

l 'ammontare delle sanzioni ammini­
strative da comminare corrisponde ad un 
importo eguale, e cioè millesettecento mi­
liardi di somme indebitamente riscosse e 
che devono essere restituite allo Stato, per 
cui il credito erariale complessivo è di 
tremilaquattrocento miliardi di lire; 

le ordinanze-ingiunzioni, emesse dal­
l'ispettorato repressione frodi entro il ter­
mine legislativo di cinque anni dalla con­
testazione molto spesso impugnate con 
successo, ciò che evidenzia quindi un pro­
filo di superficialità sia negli accertamenti 
che determinano la contestazione, sia nella 
formulazione delle relative ordinanze in­
giunzioni —: 

quale sia il numero delle contesta­
zioni per le quali occorre procedere al-
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l'emanazione delle ordinanze-ingiunzioni, 
suddiviso per fasce di prodotto e di im­
porto e per periodo temporale di effettua­
zione della contestazione stessa; 

quali misure si intendano adottare 
nel breve periodo per superare l'emer­
genza delle ordinanze-ingiunzioni arre­
trate che devono essere emesse; 

quale sia il tasso di ordinanze-ingiun­
zioni emesse che sono andate a buon fine 
negli ultimi cinque anni, con l'indicazione 
degli importi relativi a quelle emesse e le 
somme effettivamente acquisite alle casse 
statali, e quali siano altresì i procedimenti 
oppositivi ancora in essere e la relativa 
durata degli stessi nei vari gradi di giudi­
zio; 

quali siano i tempi di attuazione della 
riforma dell'ispettorato repressione frodi 
prevista dalla legge di costituzione del Mi­
nistero delle risorse agricole, alimentari e 
forestali i cui termini di attuazione sono 
largamente superati. (4-05366) 

RICCIOTTI. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- premesso che: 

il mercato del riso sta attraversando 
un difficile momento a causa delle notevoli 
difficoltà che il prodotto italiano incontra 
sul mercato sia per la sua commercializ­
zazione sia per il livello dei prezzi troppo 
bassi; 

la politica comunitaria adottata dalla 
Commissione europea attraverso le impor­
tazioni di riso a dazio zero dai paesi Ptom, 
le concessioni tariffarie sui contingenti 
Gatt, le modalità di gestione delle espor­
tazioni dai paesi aderenti all'accordo Gatt 
e le difficoltà all'ampliamento delle possi­
bilità di esportazione del riso comunitario 
a valere sui contingenti Gatt, deve ritenersi 
come la causa principale di tali gravi dif­
ficoltà, che rischiano di compromettere la 
produzione futura — : 

se le autorità italiane hanno rappre­
sentato con la dovuta energia agli organi 
comunitari che le misure fino ad ora adot­

tate nei confronti delle importazioni a da­
zio zero dai paesi d'oltremare e le ridu­
zioni tariffarie sui contingenti Gatt mal si 
conciliano con la politica di mercato, che 
ha come obiettivo quello di mantenere una 
produzione comunitaria di riso pari al­
meno ai livelli attuali e di tutelare quindi 
gli interessi legittimi dei produttori e delle 
loro famiglie; 

se non si ritenga opportuno richie­
dere alla Commissione europea di proce­
dere ad una revisione delle modalità di 
gestione dei contingenti di importazione 
Gatt in quanto gli stessi sono completa­
mente affidati agli operatori dei paesi 
esportatori senza alcun controllo da parte 
dell'Unione; 

per quali motivi non sia ancora ri­
chiesto alla comunità di poter utilizzare 
per la campagna attuale il saldo di 75.000 
tonnellate di riso comunitario non espor­
tato nella decorsa campagna in attuazione 
degli accordi Gatt in modo da consentire di 
alleggerire notevolmente il mercato che 
attualmente evidenzia un'eccedenza che 
deprime i prezzi di mercato; 

quali siano stati gli interventi e le 
azioni sviluppate in sede comunitaria per 
assicurare al settore risicolo il manteni­
mento degli attuali livelli produttivi senza 
preferenziare totalmente le esigenze deri­
vanti dagli accordi commerciali delYUru-
guay round. (4-05367) 

RICCIOTTI. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
— premesso che: 

l'Unaprol è la maggiore unione delle 
associazioni dei produttori oleicoli, che 
riunisce oltre 550.000 produttori su un 
complesso di circa 950.000 olivicoltori; 

l'Unaprol, come le altre unioni di 
associazioni di produttori, gestisce, sulla 
base della specifica regolamentazione co­
munitaria, il regime di concessione degli 
aiuti comunitari alla produzione dell'olio 
di oliva; 
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i controlli effettuati delPAgecontrol 
sull'attività della predetta unione hanno 
evidenziato gravi carenze nella gestione 
stessa, come il mancato versamento al-
PAima degli interessi maturati sui fondi 
ricevuti dall'Aima stessa per il pagamento 
degli aiuti ai produttori, oltre ad irregola­
rità nella tenuta della contabilità; 

a seguito della procedura sanziona-
toria posta in atto è stata decisa la so­
spensione dell'Unaprol dallo svolgimento 
della sua attività per il periodo di un 
anno — : 

quale sia il testo completo delle con­
testazioni mosse all'Unaprol, così come ri­
levabili dal verbale delPAgecontrol; 

quali siano i motivi del ritardo della 
procedura di sospensione, visto che il ver­
bale delPAgecontrol dovrebbe essere del 
mese di gennaio 1996, la decisione dell'ap­
posito comitato del mese di giugno 1996 e 
il provvedimento sospensivo del mese di 
settembre e ancora non vi è stata la pub­
blicazione dell'avviso di sospensione sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana; 

quali siano i motivi di una così lieve 
sanzione, in considerazione del fatto che 
altre associazioni di produttori sono state, 
in passato, sospese per periodi più lunghi 
e per infrazioni più lievi; 

quali procedure l'Aima intenda porre 
in atto per tutelare i diritti dei produttori 
al pagamento dell'aiuto, in considerazione 
del fatto che la gestione delle domande di 
aiuto e i relativi pagamenti dovrebbero 
avvenire in forma diretta e ciò potrebbe 
provocare difficoltà operative e ritardi gra­
vissimi; a tal proposito, si ricorda che il 
sistema informativo dell'Aima, Sinoil, per 
la gestione dell'aiuto prevede che le do­
mande dei produttori vengano presentate 
direttamente presso le associazioni di ap­
partenenza e da qui trasmesse alle Unioni 
e quindi all'Aima per i successivi controlli 
e per il relativo pagamento. (4-05368) 

STELLUTI, CHIUSOLI, LUCA, LUCIDI 
e MASELLI. — Al Presidente del Consiglio 

dei ministri e al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

in data 23 luglio 1993 veniva sotto­
scritto tra Governo, Confindustria e sin­
dacati Cgil, Cisl e Uil, il « Protocollo d'in­
tesa sulla politica dei redditi, sugli assetti 
contrattuali, sulle politiche del lavoro e sul 
sostegno al sistema produttivo »; 

l'articolo 2 del predetto protocollo 
stabiliva un diverso assetto contrattuale, 
organizzato su due livelli: il primo nazio­
nale di categoria, ed il secondo decentrato 
a livello aziendale; 

il comma 2 del suddetto articolo fis­
sava le modalità d'attuazione per il rinnovo 
del contratto collettivo nazionale del la­
voro prevedendo una durata quadriennale 
per la parte normativa ed una durata 
biennale per quella economica; 

per quanto attiene la parte economica 
il protocollo fissava, nel rispetto dei para­
metri d'inflazione programmata nelle ses­
sioni di confronto semestrali — previste 
nello stesso accordo —, e nei documenti di 
programmazione economico-finanziaria 
stabiliti dal Governo ed approvati dal Par­
lamento, le quantità economiche oggetto 
del negoziato. Per il secondo biennio di 
validità contrattuale, l'accordo fa esplicito 
riferimento, tra i parametri di cui tenere 
conto nell'individuazione degli incrementi 
dei minimi contrattuali, alla « comparazio­
ne tra l'inflazione programmata e quella 
effettiva intervenuta nel biennio preceden­
te »; 

in data 30 giugno 1996 è scaduto il 
primo biennio di validità per la parte eco­
nomica del contratto collettivo nazionale 
del lavoro per gli addetti dell'industria 
metalmeccanica; 

a tutt'oggi, l'atteggiamento di chiusura 
di Federmeccanica ha impedito, senza che 
peraltro venissero fornite spiegazioni o 
proposte alternative di merito, che la trat­
tativa si chiudesse positivamente sia per le 
aspettative dei lavoratori che per l'anda­
mento dell'attività produttiva delle im­
prese; 
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è previsto per il giorno 22 novembre 
1996 uno sciopero generale della categoria, 
che fa seguito ad altre iniziative sindacali 
messe in atto per rimuovere il comporta­
mento dilatorio e, di fatto, lesivo sia della 
dignità dei lavoratori del settore, sia delle 
loro retribuzioni già provate dalla dina­
mica inflattiva superiore ai tassi program­
mati —: 

quali iniziative intenda assumere il 
Governo, firmatario del protocollo, per 
dare soluzione alla vertenza e garantire la 
corretta applicazione dell'accordo del 23 
luglio 1993; 

se in particolare il Ministro del lavoro 
non intenda convocare un incontro tra le 
parti, per avviare il necessario confronto 
per dare una soluzione positiva alla ver­
tenza e garantire le condizioni di pace 
sociale, nel rispetto delle enunciazioni po­
litiche del Governo e dell'accordo di luglio 
1993, necessarie per l'ingresso del nostro 
Paese in Europa. (4-05369) 

RICCIOTTI. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
— premesso che: 

la normativa comunitaria in materia 
di concessione degli aiuti previsti dalla 
politica agricola comune per il grano duro 
stabilisce l'obbligo di impiegare seme cer­
tificato in misura pari al cento per cento 
del fabbisogno minimo, stabilito in centot-
tanta chilogrammi per ettaro; 

il mancato utilizzo del seme certifi­
cato e cartellinato deve essere adeguata­
mente giustificato e dimostrato per poter 
beneficiare dell'indennità di compensa­
zione comunitaria; 

nelle decorse campagne l'Italia si è 
avvalsa della deroga per autorizzare i pro­
duttori di grano duro ad impiegare una 
percentuale inferiore al cento per cento 
per poter continuare a beneficiare delle 
indennità compensative, e ciò in quanto 
esiste una oggettiva difficoltà nel poter 
disporre di tutto il quantitativo di seme 

certificato necessario alle semine delle su-
perfici per le quali vengono richiesti gli 
aiuti della politica agricola comune; 

attualmente non è stato raggiunto al­
cun accordo di filiera per poter mettere a 
disposizione dei produttori il seme neces­
sario ad un prezzo massimo garantito, in 
modo da non aggravare ulteriormente i 
bilanci delle aziende cerealicole —: 

se non ritenga necessario: 
a) intervenire immediatamente af­

finché anche per le semine della campagna 
1996-1997 venga emanata la norma di de­
roga dall'impiego del cento per cento di 
seme certificato di grano duro, per tenere 
conto delle gravi e perduranti difficoltà di 
approvvigionamento del seme e dei prezzi 
in continua ascesa, e ciò al fine di evitare 
che i produttori debbano rinunciare a ri­
chiedere ed ottenere le compensazioni pre­
viste dalla politica agricola comune; 

b) promuovere l'avvio di trattative 
tra le organizzazioni professionali a voca­
zione generale in rappresentanza dei pro­
duttori e le organizzazioni professionali 
dei sementieri, per pervenire ad un ac­
cordo di filiera che garantisca gli approv­
vigionamenti del seme necessario alle se­
mine e i relativi prezzi, atteso che il regime 
di deroga non potrà continuare ad essere 
adottato anche nelle prossime campagne, 
in quanto negli altri Stati membri la 
norma in questione è già pienamente ap­
plicata dalle decorse campagne; 

quali siano i motivi che hanno impe­
dito fino ad ora di raggiungere l'auspicato 
accordo di filiera e che costringono ad 
interventi tardivi e sull'onda di pressioni 
da parte dei produttori al momento delle 
semine. A tal proposito, si ricorda che già 
nel 1995 si adottò la deroga sotto la spinta 
di una dura protesta dei produttori sici­
liani, che si trovavano nella assoluta im­
possibilità di rispettare l'impegno previsto 
dalla regolamentazione comunitaria. 

(4-05370) 

RICCIOTTI. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
— premesso che: 
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a partire dal 1996 PAima ha instau­
rato un nuovo sistema di pagamento degli 
aiuti che dovrebbe tenere conto delle di­
sposizioni contenute nella regolamenta­
zione comunitaria in materia di riconosci­
mento delle funzioni di organismo paga­
tore; 

tale sistema si è concretizzato nell'af­
fidamento alla Banca nazionale dell'agri­
coltura delle funzioni di tesoreria unica 
dell'Aima, attraverso la stipula di una ap­
posita convenzione che consentirà di far 
transitare nelle casse della banca stessa 
circa diecimila miliardi di lire all'anno; 

la procedura di pagamento risulta 
complessa e lunga, in quanto i fondi pas­
sano dalla tesoreria dello Stato alla Banca 
nazionale dell'agricoltura e da questa alle 
sei banche che sono in « cordata » con la 
Bna e che effettuano materialmente il pa­
gamento degli aiuti ai beneficiari; 

la suddetta procedura sta provocando 
notevoli danni ai produttori, i quali rice­
vono il pagamento degli aiuti loro spettanti 
con notevolissimo ritardo rispetto ai pre­
cisi e perentori termini comunitari fissati 
della regolamentazione europea — : 

come vengano rispettati i termini co­
munitari di pagamento e se risponde al 
vero che l'Aima fa figurare avvenuto il 
pagamento entro tali termini solo facendo 
riferimento alla data del trasferimento dei 
fondi dalla tesoreria dello Stato alla Banca 
nazionale dell'agricoltura; 

se sia vero che, qualora l'Unione eu­
ropea scoprisse, come è probabile, l'artifi­
cio contabile che elude il rispetto dei ter­
mini di pagamento, si andrebbe incontro al 
mancato riconoscimento della spesa da 
parte dell'Unione stessa ed al relativo ad­
debito a carico dell'erario italiano, con 
conseguenze anche sul piano della respon­
sabilità amministrativa e contabile per i 
dirigenti dell'Aima; 

quali siano i motivi che non hanno 
spinto ad utilizzare i servizi della tesoreria 
dello Stato, che ha in corso un processo di 
ristrutturazione che consente di gestire in 
tempo reale e con sofisticati sistemi infor­

matici, collegati direttamente con gli orga­
nismi pagatori come l'Aima, elenchi di 
migliaia di beneficiari, optando per il ser­
vizio di tesoreria esterno e per il complesso 
e farraginoso sistema sopra descritto; 

se non si ritenga opportuno trasferire 
d'ufficio le associazioni aderenti l'Unaprol 
ad altre unioni, in modo da garantire la 
continuità nella gestione del regime di 
aiuto e di pagamento delle relative inden­
nità. (4-05371) 

ROTUNDO, STANISCI, MASTROLUCA, 
ABATERUSSO, MALAGNINO, ROS-
SIELLO, SCOZZARI, LUMIA, BONITO, 
OCCHIONERO, FAGGIANO, DANIELI e 
PITTELLA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

in un comunicato del dottor David 
Monti, sostituto procuratore di Aosta, del 
13 ottobre 1996, si legge testualmente: 
« Sono costretto contro la mia volontà ed 
il mio costume a dire pubblicamente che vi 
è in corso un tentativo di sottrarmi le 
complesse investigazioni che sto conducen­
do »; 

il riferimento è alle inchieste phoney 
money e lobbyng che riguardano una ten­
tata truffa ai danni di banche utilizzando 
titoli di Stato non esigibili e la presunta 
costituzione di una associazione segreta 
che, secondo gli inquirenti, avrebbe inter­
ferito nella vita dello Stato e nella nomina 
di cariche istituzionali; 

nel comunicato citato è tra l'altro 
detto: « in breve arco di tempo, le inchieste 
hanno portato alla luce una serie di fatti di 
estrema gravità rispetto ai quali è doveroso 
fare piena chiarezza e sarebbe possibile 
pervenire ad ulteriori e più importanti 
risultati qualora mi fosse permesso di in­
vestigare ancora »; 

le affermazioni sopra richiamate sono 
di particolare gravità in sé; 

a ciò va aggiunta la denuncia, di 
alcune settimane fa, del procuratore della 
Repubblica di Aosta, che il dottor Monti, 
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privo di scorta, sia stato oggetto di mi­
nacce, che è facile immaginare fossero 
collegate alle inchieste in corso - : 

quale sia la valutazione del Governo 
sulle dichiarazioni del dottor David Monti; 

quali iniziative intenda assumere per 
evitare che i tentativi denunciati di sottra­
zione dell'inchiesta possano andare in 
porto e per consentire e tutelare il lavoro 
investigativo e le inchieste phoney money e 
lobbyng. (4-05372) 

MARENGO e IACOBELLIS. - Al Mini­
stro dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - premesso che: 

il 6 novembre 1996, giorno successivo 
all'assemblea dei soci della Seap (Società 
esercizio aeroporti Puglia) per il rinnovo 
delle cariche sociali, la stampa nazionale e 
quella barese hanno diramato la notizia 
che l'amministratore delegato della società 
Eas (European avian service), controllata 
al cento per cento dalla compagnia aerea 
privata Air One, avrebbe offerto ad un 
improbabile « capo dell'ufficio legale » del 
ministro Burlando, Vito Carella, lire di­
ciassette miliardi per acquistare la Società 
Eap, concessionaria di Civilavia per la ge­
stione precaria degli aeroporti di Bari, 
Brindisi, Taranto e Foggia; 

l'articolo 10, comma 13, della legge 24 
dicembre 1993, n. 537, dispone la costitu­
zione di apposite società di capitale per la 
gestione degli aeroporti e per la realizza­
zione delle infrastrutture , anche per quelli 
attualmente gestiti in parte dallo Stato, 
come gli scali pugliesi; 

l'articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 28 giugno 1995, n. 251, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
1995, n. 351, definisce le partecipazioni 
azionarie alle società di gestione dei servizi 
aeroportuali; 

va considerata inoltre la normativa 
comunitaria relativa all'abuso di posizioni 
dominanti, anche nel settore del trasporto 
aereo; 

per la costituzione delle suddette so­
cietà di capitale il Ministro dei trasporti e 
della navigazione deve emanare un rego­
lamento, necessario a definire la disciplina 
delle costituende società, con riguardo, in 
particolare, ai criteri di scelta dei possibili 
soci; 

il capitale sociale attuale della Seap 
spa è di lire 2.075.000.000, mentre l'offerta 
della Eas di diciassette miliardi —: 

quali iniziative si intendano intra­
prendere al fine di evitare situazioni da cui 
possa derivare abuso di posizione domi­
nante nella gestione dei servizi aeropor­
tuali, come nel caso prospettato in cui una 
compagnia aerea, direttamente o per in­
terposta persona o società derivata, acqui­
sisca il controllo di fatto della società di 
gestione aeroportuale con una qualsivoglia 
partecipazione al capitale, e, eventual­
mente, l'assunzione di determinate cariche 
sociali, determinando il controllo degli ap­
prodi di altre compagnie concorrenti, na­
zionali ed internazionali. (4-05373) 

MANZATO e GERARDINI. - Al Mini­
stro dell'ambiente. — Per sapere - pre­
messo che: 

in un'area ristretta compresa tra 
Monselice ed Este esistono tre cementifici: 
Italcementi, Cementizillo e Cementeria di 
Monselice; 

la ditta Italcementi spa intende uti­
lizzare nel proprio processo produttivo, su 
una delle tre linee esistenti, pneumatici 
usati, nel limite del venti per cento del 
combustibile totale e, a tale proposito, trat­
tandosi di attività di recupero di rifiuti 
specificatamente individuati in appositi de­
creti ministeriali, ha trasmesso comunica­
zione di inizio di attività alla regione; 

la provincia di Padova ha ritenuto 
necessario chiedere un periodo di speri­
mentazione, data la rilevanza dell'impianto 
e constatato che nella relazione allegata 
alla comunicazione trasmessale dalla re­
gione mancavano alcuni dati con riferi-
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mento alla possibilità di emissioni di in­
quinanti tossici (ad esempio, idrocarburi 
policiclici aromatici); 

la prima fase della sperimentazione, 
che prevedeva la messa a punto del sistema 
di alimentazione dei pneumatici al forno 
con simulazione della loro introduzione, è 
stata conclusa l'8 novembre 1996, mentre 
la seconda, che doveva iniziare FU no­
vembre e terminare il 15 febbraio 1997, 
consistente nell'alimentazione del forno 
con pneumatici di diversa pezzatura come 
combustibile, è stata sospesa in seguito alla 
diffida del sindaco di Monselice; 

la decisione della Italcementi spa di 
utilizzare pneumatici usati nel proprio 
processo produttivo ha creato un giustifi­
cato e comprensibile allarme tra le popo­
lazioni della zona, tanto che sempre più 
numerose sono le prese di posizione con­
trarie, le petizioni e le iniziative di prote­
sta; 

i tre cementifici si trovano in un'area 
di particolare valore ambientale: il Parco 
dei Colli euganei, istituito con legge regio­
nale 10 ottobre 1989, n. 38; 

le centraline di controllo installate in 
quest'area dalla provincia di Padova rile­
vano quotidianamente livelli di inquina­
mento da polveri non inerti, cosicché sem­
pre più insistenti sono le richieste - la 
commissione tecnica regionale per l'am­
biente si è espressa favorevolmente - di 
inserire Monselice, Este e i comuni limi­
trofi nell'ambito del piano regionale di 
risanamento dell'aria o di un apposito 
piano di risanamento a carattere locale; 

il consiglio comunale di Monselice 
oltre ad aver aderito alla manifestazione di 
protesta, tenutasi nei giorni scorsi, pro­
mossa dal comitato « Lasciateci respirare », 
ha chiesto venga chiarito in maniera de­
finitiva che particolari rifiuti non possano 
essere usati come combustibile alternativo 
nei forni delle cementerie, e che siano 
tutelate le aree protette o soggette a par­
ticolari condizioni di rischio ambientale in 
modo da evitare che subiscano incrementi 
anche lievi di inquinamento — : 

se sia a conoscenza della gravità della 
situazione venutasi a creare in seguito alla 
decisione della Italcementi spa di utilizzare 
pneumatici usati come combustibile alter­
nativo; 

se non ritenga di dover condividere le 
preoccupazioni dei cittadini residenti in 
un'area di forte impatto ambientale; 

quali iniziative intenda assumere per 
rispondere positivamente alle richieste del 
consiglio comunale di Monselice; 

se non consideri opportuno prevedere 
nel decreto legislativo di recepimento delle 
direttive comunitarie sui rifiuti, recente­
mente presentato, il divieto di utilizzare 
particolari tipologie di rifiuti come com­
bustibile alternativo nei forni dei cemen­
tifici che si trovano in aree di interesse 
ambientale e/o di tutela paesaggistica. 

(4-05374) 

LANDOLFI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per sapere — premesso 
che: 

i compensi maturati dagli artisti in­
terpreti o esecutori - ai sensi dell'articolo 
73, primo comma, della legge 22 aprile 
1941, n. 633, e successive modificazioni e 
integrazioni - e non distribuiti alla data di 
entrata in vigore della legge 5 febbraio 
1992, n. 93, sono versati allTmaie (Istituto 
mutualistico artisti interpreti esecutori); 

ai sensi dell'articolo 6, secondo 
comma, della legge 5 febbraio 1992, n. 93, 
PImaie è tenuto a determinare l'ammon­
tare dei compensi spettanti a ciascun ar­
tista interprete o esecutore in base ai cri­
teri definiti da accordo concluso tra le 
associazioni di categoria dei produttori di 
fonogrammi e le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle cate­
gorie degli artisti interpreti o esecutori, 
finanziarie dei contratti collettivi nazio­
nali. Il medesimo accordo stabilisce altresì 
le modalità di riscossione ed erogazione 
dei compensi — : 

se il suddetto accordo sia stato rag­
giunto; 
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quali associazioni e organizzazioni 
sindacali di categoria degli artisti interpreti 
0 esecutori, abbiano firmato l'accordo con 
l'Imaie; 

quali siano le Gazzette Ufficiali della 
Repubblica italiana contenenti gli elenchi 
degli aventi diritto ai sensi dell'articolo 6, 
terzo comma, della legge 5 febbraio 1992, 
n. 93; 

a quanto ammontino i compensi non 
distribuibili devoluti, a tutt'oggi, all'Imaie; 

a quali attività l'Imaie abbia destinato 
1 suddetti compensi non distribuibili ai 
sensi dell'articolo 7, secondo comma, della 
legge 5 febbraio, n. 93. (4-05375) 

LANDOLFI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per sapere — premesso 
che: 

ai sensi degli articoli 73 e 73-bis della 
legge 22 aprile 1941, n. 633, gli artisti 
interpreti o esecutori e il produttore del 
fonogramma utilizzato hanno diritto ad un 
equo compenso; tale compenso è determi­
nato, riscosso e ripartito secondo le norme 
del relativo regolamento di attuazione; 

i concessionari privati e la concessio­
naria pubblica sono tenuti all'osservanza 
delle leggi e delle convenzioni internazio­
nali in materia di telecomunicazioni e di 
utilizzazione delle opere dell'ingegno, (ar­
ticolo 15, ottavo comma, della legge 6 
agosto 1990, n. 223) - : 

quali criteri di determinazione e quali 
modalità di riscossione dell'equo compenso 
riservato agli artisti interpreti o esecutori 
come previsto dal suindicato regolamento 
siano stati adottati; 

a quanto ammontino le somme ver­
sate dalla Rai dal 1975 a tutt'oggi sullo 
speciale conto Afi (Associazione dei fono­
grafici italiani), concernente i proventi de­
stinati agli artisti interpreti esecutori; 

quale sia l'ente interlocutore degli ar­
tisti interpreti esecutori aventi diritto ai 
compensi accantonati dall'Afi in attesa del 
regolamento di riparto. (4-05376) 

COSTA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

la Federazione autotrasportatori ita­
liani ha indetto una manifestazione, pre­
vista per il 7 novembre 1996 a Roma, con 
l'obiettivo di protestare contro la legge 
finanziaria e la politica economica del Go­
verno Prodi; 

la questura di Roma ha vietato la 
manifestazione per non meglio precisate 
ragioni di ordine pubblico; 

in un comunicato stampa emesso in 
data 30 ottobre 1996, la Federazione au­
totrasportatori italiani affermava che la 
motivazione del suddetto divieto, addotta 
verbalmente dal questore di Roma, Gen­
naro Monaco, consiste nel fatto che il 
camion rappresenta « un'arma impro­
pria » — : 

se i fatti citati rispondano a verità e 
quali considerazioni il Ministro interro­
gato, quale rappresentante del Governo, 
intenda formulare in merito alla tutela di 
diritti fondamentali quali la libertà di pen­
siero, di espressione e di critica verso 
l'operato del Governo stesso. (4-05377) 

STUCCHI. - Ai Ministri dell'interno e 
per la funzione pubblica e gli affari regio­
nali — Per sapere - premesso che: 

nei giorni passati la stampa locale 
della provincia di Bergamo si è occupata 
del caso di cinque famiglie residenti ad 
Azzano San Paolo (Bergamo), in alloggi 
edificati su aree destinate ad edilizia eco­
nomica e popolare dalla Società Socefin 
Srl, che rischiano di dover lasciare i propri 
alloggi in quanto l'amministrazione comu­
nale ritiene che gli stessi andassero asse­
gnati a famiglie residenti esclusivamente 
sul territorio dello stesso comune; 

la presa di posizione dell'amministra­
zione comunale si fonda sul contenuto 
della delibera di consiglio n. 17 del 19 
giugno 1992, sul cui contenuto il Coreco 
non ebbe nulla da eccepire, seppur conte­
nesse un passaggio chiaramente illegittimo 
nella parte in cui prevedeva l'assegnazione 
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degli alloggi ai soli residenti nel comune di 
Azzano senza fare riferimento alcuno ai 
bacini previsti dalla normativa vigente; 

nel particolare risultava violata la di­
sposizione contenuta nell'articolo 21 della 
legge 5 agosto 1978, n. 457, che rinvia al 
disposto del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 1035 del 30 dicembre 1972, 
che richiede, per quanto concerne il caso 
in narrativa, la residenza ovvero la pre­
stazione di attività lavorativa nel comune 
in cui si trovano gli alloggi o, per quelli 
compresi in un programma comprenso-
riale, in uno dei comuni del comprensorio; 

a conferma di quanto sopra detto, la 
delibera n. 5/46269 del 23 dicembre 1993, 
adottata dalla giunta regionale della Lom­
bardia ed avente ad oggetto l'erogazione di 
contributi nell'ambito dell'attuazione del 
programma di edilizia agevolata per l'anno 
1990, destinando un importo di lire 350 
milioni all'iniziativa della Società Socefin 
Srl per il comune di Azzano San Paolo, 
rammentava, al punto 7), che gli alloggi 
finanziati dovessero essere destinati a sog­
getti aventi i requisiti per l'edilizia agevo­
lata rinviando a tal proposito a quanto 
contenuto al punto 1.1 della delibera di 
giunta regionale n. 4/15583 del 9 dicembre 
1986, ossia a soggetti che abbiano la resi­
denza, ovvero l'attività-lavorativa nel co­
mune o nell'ambito sovracomunale in cui 
vengono realizzati gli alloggi; 

non può certo ritenere corretto il 
comportamento dell'amministrazione co­
munale che, dovendo occuparsi della que­
stione in oggetto, ha preferito agire diret­
tamente, in forza di una previsione illegit­
tima contenuta nella delibera approvata 
dal Coreco non curandosi dei costi del 
successivo ricorso al Tar ed i cui costi 
ricadranno, come sempre, sulla collettivi­
tà - : 

se siano a conoscenza dei fatti sopra 
esposti; 

se ritengano funzionale al sistema 
della autonomie locali il controllo eserci­
tato dagli organi regionali preposti, nel 

caso specifico, ma pure sulla generalità 
degli atti delle amministrazioni locali; 

se ritengano tollerabile solo che i pro­
blemi creati dall'amministrazione comu­
nale e dalla società Socefin Srl causino 
disagi a chi legittimamente oggi abita tali 
alloggi. (4-05378) 

TABORELLI e GALA TI. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - premesso che: 

sono oggi ben conosciuti i rischi del 
fumo per l'uomo e, in conseguenza, sia 
l'Unione europea in sede comunitaria sia il 
ministero della sanità in sede nazionale 
hanno intrapreso una pressante azione in­
formativa diretta a contrastare il tabagi­
smo; 

si è così considerevolmente ridotto il 
numero dei fumatori, ma soprattutto la 
qualità di prodotto da fumo consumata dai 
singoli; 

permane, tuttavia, il rischio che i mi­
nori di età possano reperire i prodotti da 
fumo e alla cosa si deve prestare una 
particolare attenzione perché il vizio del 
fumo si acquisisce in genere in giovane età. 
Quando ancora non si conoscevano ap­
pieno i rischi del fumo il legislatore pose 
norme precise in materia e il regio decreto 
24 dicembre 1934, n. 2316, ancora vigente, 
e l'articolo 730 del codice penale vietano la 
vendita di tabacco ai minori; e proprio in 
correlazione con tale divieto, la vendita del 
tabacco è affidata a soggetti scelti e con­
trollati dallo Stato; 

tuttavia, in seguito, con incredibile 
leggerezza, l'articolo 20 della legge 8 agosto 
1977 n. 566, ha ammesso l'installazione 
dei distributori automatici di sigarette: la 
presenza di tali distributori rende di fatto 
possibile l'acquisto di prodotti di tabacco 
lavorato ad una collettività indiscriminata 
di consumatori, ivi compresi i minori; 

l'applicazione della citata legge era 
regolamentata da una rigida normativa 
amministrativa che di fatto permetteva 
solo in rarissimi casi l'effettiva installa-
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zione di dette apparecchiature, tanto che il 
numero di distributori presenti sul terri­
torio era assai esiguo; 

nell'agosto del 1995 la direzione ge­
nerale delPamministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato ha radicalmente modi­
ficato la regolamentazione amministrativa 
citata prevedendo un sensibile amplia­
mento delle possibilità di installazione di 
detti distributori, sopprimendo la preven­
tiva autorizzazione degli ispettori compar­
timentali dei monopoli dianzi prevista; 

questa nuova regolamentazione, for­
temente caldeggiata dai produttori di di­
stributori automatici, ha reso possibile l'in­
stallazione in breve tempo di un crescente 
numero di distributori di sigarette - : 

se non ritenga opportuno, a difesa 
della salute pubblica in particolare modo 
di quella dei minori tornare a restringere 
in via amministrativa le ipotesi previste per 
l'installazione di detti apparecchi e pun­
tare, attraverso opportune iniziative legi­
slative, alla soppressione dell'articolo 20 
della citata legge che ne ammette l'instal­
lazione. (4-05379) 

MOLINARI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

la legge n. 560 del 24 dicembre 1993, 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 306 
del 31 dicembre 1993, ed entrata in vigore 
il 15 gennaio 1994 ha stabilito: a) la vendita 
degli alloggi di edilizia residenziale pub­
blica agli assegnatari o i loro familiari 
conviventi conducenti in locazione da al­
meno un quinquennio e non in mora con 
i pagamenti; b) che il prezzo di acquisto 
debba essere calcolato applicando un mol­
tiplicatore pari a cento alle rendite cata­
stali determinate dalla direzione generale 
del catasto e dei servizi tecnici erariali del 
ministero delle finanze e che il costo così 
ottenuto debba essere ridotto dall'uno al 
venti per cento per ogni anno di vetustà 
dell'immobile (Precedentemente alla legge 
n. 560 gli immobili venivano ceduti per 
cifre irrisorie, dai quattro ai dieci milioni, 
seguendo il diritto di riscatto); 

una larga parte degli alloggi di edilizia 
pubblica risultano aver subito piccole mo­
difiche migliorative (ad esempio, verande, 
doppi infissi, pareti mobili, eccetera), quasi 
sempre già sanate (con il ricorso ai con­
doni previsti dalle leggi n. 47 del 1985 e 
n. 724 del 1994), oppure comunque sana­
bili (con il ricorso alla sanatoria prevista 
dal decreto-legge n. 285 del 1996); 

molti fabbricati, pur essendo perfet­
tamente uguali, risultano avere dei valori 
catastali diversi (a causa di errori e/o 
superficialità commesse dagli enti pubblici 
all'epoca dell'accatastamento); 

diversi fabbricati non risultano acca­
tastati, sebbene già in locazione da oltre 
trenta anni; 

l'ente per l'edilizia residenziale (ente 
preposto alla vendita), oggi Ater, richiede 
ai fini dell'acquisto da parte degli assegna­
tari: la dichiarazione di non aver svolto 
lavori di ampliamento e, in caso positivo di 
averli « condonati »; il calcolo del prezzo 
sulla nuova rendita catastale degli alloggi 
derivante dal riaccatastamento dopo 
l'eventuale condono edilizio, al fine di ven­
dere l'alloggio col nuovo prezzo risultante 
dal calcolo matematico di cui al precedente 
punto b); 

una volta effettuato il condono di cui 
alle leggi n. 47 del 1985 e n. 724 del 1994 
e versate le relative oblazioni, gli oneri di 
urbanizzazione e di costruzione, l'opera è 
stata legittimata e quindi non pare giusto 
né equo far pesare sugli assegnatari, che 
già hanno versato l'oblazione, ulteriori 
oneri aggiuntivi rispetto a coloro che non 
hanno effettuato alcun tipo di lavoro. In 
questo caso, infatti, il locatario sarebbe 
soggetto a due grosse beffe: 

1) doppio pagamento: si realizze­
rebbe, infatti, un doppio pagamento, in 
quanto il maggior valore catastale è con­
seguente a lavori eseguiti dall'assegnatario 
a proprie spese (e senza contributo pub­
blico) e successivamente dallo stesso con­
donati; 

2) aumento del prezzo: inoltre, si 
verificherebbe col riaccatastamento degli 
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alloggi un consistente aumento del prezzo 
di acquisto (infatti con l'uso del cosiddetto 
« dischetto », nuovo sistema di accasta-
mento informatico, l'alloggio verrebbe au­
tomaticamente portato nell'ultima classe 
appartenente alla sua categoria. In con­
creto, si verificherà che il locatario di una 
casa di categoria A/2, classe 3, dal costo 
iniziale di 75 milioni di lire, nel caso in cui 
condoni o abbia condonato la realizza­
zione di due verande (dall'ampiezza com­
plessiva di soli sette-otto metri quadri 
potrà vedersi riaccatastato l'alloggio in ca­
tegoria A/2, classe 7, o addirittura in A/2, 
classe 8, con un aumento di settanta-cento 
milioni sul prezzo di acquisto; 

gli alloggi uguali devono avere costi 
uguali. Anche in relazione a questo punto 
esistono due casi: 1) alloggi con accatasta­
menti errati: esistono infatti fabbricati che 
si sono visti assegnare accatastamenti di­
versi da quelli assegnati ad altri fabbricati 
completamente uguali, realizzati nella 
stessa zona, dalla stessa ditta di costru­
zione, con gli stessi materiali e consegnati 
nello stesso periodo; 2) alloggi senza ac­
catastamento: esistono infatti fabbricati 
non ancora accatastati a oltre trenta anni 
dalla loro costruzione. Tali alloggi, sempre 
per il sistema del « dischetto », verranno 
automaticamente accatastati nell'ultima 
categoria catastale (cosa che non sarebbe 
avvenuta se, correttamente, fossero stati 
accatastati in tempo utile). In concreto, si 
verificherà che una casa di uguale gran­
dezza, e con finiture e dello stesso periodo 
di un'altra regolarmente accatastata nel 
periodo di costruzione costerà anche cento 
milioni di più; 

in data 29 dicembre 1995 il consiglio 
comunale di Potenza ha approvato all'una­
nimità un ordine del giorno, relativo ai 
problemi causati dalla applicazione della 
legge n. 560 del 1993, in cui ha richiesto ed 
indicato al Governo i termini di intervento 
che evitassero tali problematiche; 

successivamente, anche i consigli co­
munali di Matera e di altre cittadine lu­
cane hanno approvato lo stesso ordine del 
giorno; 

anche il consiglio regionale di Basili­
cata ha approvato all'unanimità nel gen­
naio 1996 lo stesso ordine del giorno; 

in tali ordini del giorno il Governo 
e/o il Parlamento sono invitati ad appro­
vare in tempi ridotti, preferibilmente ad­
dirittura entro la data dello scorso 31 
marzo 1996, norme in base alle quali: 1) 
siano ammessi all'acquisto dei loro alloggi 
con il prezzo risultante dall'accatasta­
mento originario precedente alla sanatoria; 
2) gli assegnatari, ammessi all'acquisto di 
alloggi in base all'articolo 6 della legge 
n. 560 del 1993, che: a) abbiano effettuato 
in tali alloggi modifiche migliorative in­
terne e/o cambiamenti e/o ampliamenti a 
loro spese e senza compromettere la sta­
bilità e la sicurezza dei fabbricati; b) ab­
biano presentato domanda di sanatoria per 
tali irregolarità in base al condono edilizio 
di cui alle legge n. 47 del 1985 e n. 724 del 
1994 e pagato tutte le relative sanzioni 
previste; 3) l'Eper sia obbligato a sotto­
porre a verifica, nel caso di specifica ri­
chiesta degli assegnatari, l'accatastamento 
dei fabbricati da alienare. Gli enti proprie­
tari, anche se in dissesto finanziario, do­
vrebbero accatastare i fabbricati con rife­
rimento agli anni di effettiva costruzione; 
4) sia consentito l'acquisto degli alloggi da 
parte di assegnatari che risultino proprie­
tari di altre unità di abitazione nel comune 
di residenza non idonee alle esigenze abi­
tative del nucleo familiare, senza tenere 
conto di alloggi ubicati in comuni diversi 
da quello di effettiva residenza, purché 
producano un reddito inferiore ai nove 
milioni di lire annui — : 

se ritenga di esprimersi sulle que­
stioni; 

se ritenga opportuno emanare entro 
tempi brevi un decreto che possa risolvere 
la questione e ridare equità all'applica­
zione del diritto. (4-05380) 

PISANU. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - premesso che: 

gli alloggi di servizio temporaneo del­
l'amministrazione della difesa sono in 
larga parte occupati da persone che hanno 
perso il titolo per avvalersene; 
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in particolare, nella regione militare 
centrale gli alloggi occupati dai non aventi 
titolo sarebbero quasi tremila di cui circa 
duemila nella sola città di Roma; 

tale situazione impedisce agli aventi 
diritto di usufruire dei predetti alloggi pe­
nalizzandoli fortemente sul piano econo­
mico, in particolare nelle realtà urbane ad 
alta tensione abitativa come Roma; 

per quali ragioni non si sia proceduto 
tempestivamente a rendere liberi gli alloggi 
di servizio dell'amministrazione della di­
fesa occupati dai non aventi titolo; 

di chi siano le responsabilità di tale 
grave omissione; 

in quali tempi si intenda porre rime­
dio a tale situazione illegale, sia a fini di 
giustizia, sia per migliorare l'efficienza 
complessiva dello strumento militare. 

(4-05381) 

MALAVENDA. - Ai Ministri dell'am-
biente e dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

la conca di Agnano, nella periferia 
ovest del comune di Napoli, una delle 
località più amene dell'area flegrea, è stata 
fatta oggetto, nel tempo, di una selvaggia 
devastazione del territorio, da parte di 
soggetti pubblici e privati, che ha portato 
alla seguente situazione: a) bocche del vul­
cano Solfatara occluse con gettate di ce­
mento per creare campi da tennis riscal­
dati; b) strade che costeggiano aree di 
interesse archeologico con reperti tra cui la 
nota « grotta del cane » invase da cumuli di 
materiali di risulta; c) fabbricati, villette, 
baracche, capannoni, rottamai, per la 
quasi totalità abusivi disseminati sull'in­
tera area in modo caotico ed indecoroso; d) 
presenza di discariche abusive e sbanca­
menti incontrollati di pezzi di collina che 
stanno cambiando in modo sostanziale la 
morfologia geologica naturale; e danni in­
genti ai contadini ed agli abitanti della 
zona che, ad ogni pioggia, subiscono inerti 
invasioni di fango e detriti dovuti a smot­
tamenti e frane che scendono dalle colline 

circostanti; ingorghi drammatici di auto, 
pullman, camion nell'area di svincolo della 
tangenziale casello di Agnano, per allaga­
menti causati dall'inesistenza di una rete 
decente di deflusso delle acque piovane; 
rete modificata, danneggiata o distrutta 
dall'abusivismo dilagante; 

la mancanza di controllo da parte 
delle autorità preposte ha messo in ginoc­
chio l'economia agricola già precaria dei 
coloni della zona, che più volte hanno 
presentato petizioni e denunce al commis­
sariato locale di Bagnoli, senza alcun ri­
sultato, anzi con la certezza che si vogliano 
volutamente creare situazioni che mirano 
a cacciarli dalla zona e dalle loro proprie­
tà - : 

quali iniziative intenda adottare per 
ripristinare un minimo di controllo del 
territorio dal punto di vista geologico e 
legale. (4-05382) 

MALAVENDA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che risulta all'interrogante che: 

nel mese di ottobre 1996 si è proce­
duto alla nomina dei provveditori agli studi 
di Cosenza e di Crotone, nelle persone, 
rispettivamente, della professoressa Marzia 
Tucci e del professor Giovanni Garreffa; 

lo stesso professor Garreffa, nel mag­
gio 1995, è stato arrestato, con l'accusa di 
truffa e concussione, nell'ambito delle in­
dagini sul cosiddetto scandalo delle « car­
telle d'oro », relativo ai corsi di aggiorna­
mento per gli insegnanti, il cui processo si 
aprirà solo con l'udienza, fissata dal giu­
dice per le indagini preliminari, il 5 feb­
braio 1997; 

all'epoca dei fatti, il suddetto profes­
sor Garreffa ricopriva il ruolo di provve­
ditore nella città di Cosenza; viceversa la 
professoressa Tucci aveva il medesimo in­
carico, ma a Crotone, e da questo è stata 
allontanata per incompatibilità ambien­
tale; 
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dopo la scarcerazione, il professor 
Garreffa veniva trasferito a Roma, con 
funzioni ispettive; 

nelle città in questione, all'indomani 
delle nomine, molte voci provenienti da 
vari settori della società civile si sono le­
vate contro le clientele e le continue in­
terferenze di gruppi di potere nella vita 
delle istituzioni e per chiedere la traspa­
renza degli atti amministrativi - : 

chi abbia deciso le nomine delle sud­
dette persone ed in base a quali criteri di 
legittimità e opportunità; 

se intenda aprire un'indagine cono­
scitiva per sapere perché, dopo i fatti del 
maggio 1995, non si sia provveduto alla 
sospensione cautelativa del professor Gar­
reffa; 

se siano queste le linee di indirizzo 
del Governo in risposta alle aspettative 
delle popolazioni del Sud in merito alla 
riforma dello Stato. (4-05383) 

BOLOGNESI, GIANNOTTI, PROCACCI, 
FIORONI, MANGIACAVALLO e MAURA 
COSSUTTA. - Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - premesso che agli interro­
ganti risultano i seguenti fatti: 

da più di sei anni non si svolgono gli 
esami nazionali di idoneità a primario, 
oggi secondo livello dirigenziale in base al 
decreto legislativo n. 502 del 1992, come 
modificato dal decreto legislativo n. 517 
del 1993; 

nel 1992 l'allora Ministro della sanità 
Francesco De Lorenzo bloccò i concorsi di 
idoneità a primario per cui erano già state 
presentate le domande, restituite dal Mi­
nistero ai candidati solo nel mese di otto­
bre 1996; 

il bando delle idoneità nazionali al 
secondo livello dirigenziale, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 85 del 22 ottobre 
1996, contiene, tra la documentazione da 
produrre a corredo della domanda, una 
tipologia di titoli non previsti dal decreto 
legislativo n. 502 del 1992, come modifi­

cato dal decreto legislativo n. 517 del 1993, 
in particolare all'articolo 7 punti 4.2 e C, 
che creano disparità tra i candidati es­
sendo basati sulla discrezionalità di chi li 
redige; 

alcune società private, quali la Sea-
dam, che ha sede a Roma in via dei 
Ciclamini n. 212, svolgono corsi a paga­
mento, per la preparazione all'esame di 
idoneità in questione, ai quali partecipano 
come Direttori del corso e come docenti 
dirigenti del ministero della sanità e in 
particolare la dottoressa N. Costanzo (di 
cui non è chiaro il ruolo attuale), il dottor 
F. Basso, il dottor G. Verdecchia e di cui 
compaiono pubblicità a stampa su riviste 
mediche; 

altri corsi analoghi sono stati già or­
ganizzati in passato con la medesima ti­
pologia; 

nella pubblicità di tali corsi si fa 
riferimento a soluzione di test che richia­
mano inequivocabilmente la tipologia del­
l'esame di idoneità prevista dal decreto 
legislativo n. 502 del 1992, come modifi­
cato dal decreto legislativo n. 517 del 
1993 - : 

come abbia potuto il dirigente gene­
rale preposto firmare il bando pubblicato, 
in difformità con la legge sopracitata, per 
quanto attiene le certificazioni relative alla 
tipologia, alle prestazioni della struttura e 
alla tipologia delle prestazioni individuali 
non conforme ed arbitraria rispetto a 
quanto previsto dal decreto legislativo 
n. 502 del 1992, come modificato dal de­
creto legislativo n. 517 del 1993, e se non 
ritenga si configuri un abuso da parte del 
dirigente suddetto; 

se non si configuri una evidente in­
compatibilità con le funzioni di docenza 
per i dirigenti del ministero interessati, se 
siano stati a ciò autorizzati dai loro supe­
riori gerarchici, quali siano state le loro 
retribuzioni, e se ciò sia compatibile con il 
divieto di svolgere altre attività da parte di 
pubblici dipendenti, come previsto dal de­
creto legislativo n. 29 del 1993; 
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se non si configuri una palese viola­
zione del codice deontologico di compor­
tamento dei pubblici dipendenti, come sta­
bilito dal decreto 31 marzo 1994 del mi­
nistro per la funzione pubblica, essendo 
tali dirigenti appartenenti al ministero pre­
posto al controllo della correttezza dello 
svolgimento degli esami stessi; 

quali iniziative disciplinari intenda 
porre in atto qualora si configuri la so­
pracitata violazione e, in tal caso, se ri­
tenga siano ancora compatibili con le de­
licate funzioni amministrative cui sono 
preposti; 

se abbia acquisito copia dei test uti­
lizzati in tali corsi e se esista un rapporto 
tra tali test ed i test cui vengono poi 
sottoposti i candidati; 

se si ritenga comunque ancora utile, 
alla luce del sistema di reclutamento della 
dirigenza medica di secondo livello fissata 
dalla vigente normativa, lo svolgimento del 
concorso nazionale di idoneità che com­
porta inoltre ingenti spese, in particolare 
per l'informatizzazione delle procedure 
concorsuali previste, anche a fronte delle 
numerose domande che perverranno, vista 
la lunga vacanza. (4-05384) 

SANZA, FABRIS, GALATI, NOCERA, 
BASTIANONI e TERESIO DELFINO. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri — Per 
sapere - premesso che: 

con decreto del Presidente del Con­
siglio dei ministri del 22 ottobre 1996 viene 
individuata la città di Milano quale sede 
dell'Autorità per l'energia elettrica ed il 
gas; 

l'articolo 2 della legge istitutiva del­
l'Autorità, al comma 3, prevede che « più 
Autorità per i servizi pubblici non possono 
avere sede nella medesima città », per 
« consentire una equilibrata distribuzione 
sul territorio italiano degli organismi pub­
blici che svolgono funzione di carattere 
nazionale », mentre non indica a chi spetti 
di individuare la sede dell'Autorità. Tale 
disposizione ha pertanto natura program-

matoria, facente parte dei « princìpi gene­
rali cui si ispira la normativa relativa alle 
autorità » (articolo 2, comma 2); 

tali authoritieSy seppure costituiscano 
una categoria eterogenea, cui vengono ri­
condotte figure soggettive diverse, sono 
volte ad assicurare la protezione di inte­
ressi collettivi in settori socialmente rile­
vanti e, per così dire, sensibili, dove risul­
tano indispensabili l'indipendenza, l'auto­
nomia, la neutralità dal potere esecutivo; 

tali authorities devono essere caratte­
rizzate da autonomia organizzativa, gestio­
nale e contabile; 

proprio a garanzia di tali caratteri­
stiche i membri del collegio sono nominati 
con decreto del Presidente della Repub­
blica, previa deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del ministro compe­
tente e previo parere delle commissioni 
parlamentari competenti. In nessun caso le 
nomine sono effettuate in mancanza del 
parere favorevole espresso dalle predette 
Commissioni a maggioranza dei due terzi 
dei componenti. I componenti sono altresì 
scelti tra persone di alta e riconosciuta 
professionalità e competenza nel settore; 

il Presidente del Consiglio dei mini­
stri, proprio per le ragioni precedente­
mente elencate, non ha il potere di indi­
viduare con proprio atto amministrativo la 
sede dell'Autorità per l'energia ed il gas; 

il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 22 ottobre 1996 appare dun­
que emanato in carenza assoluta di potere 
e in difetto di attribuzione; 

il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 22 ottobre 1996 è illegittimo, 
altresì, per eccesso di potere, sotto il pro­
filo del difetto di motivazione, non indi­
cando gli elementi sui quali la manifesta­
zione di volontà si sarebbe fondata, in 
modo da poterla confrontare con la fina­
lizzazione prevista dalla legge circa la 
« equilibrata distribuzione sul territorio 
italiano degli organismi pubblici ». Manca 
infatti ogni riferimento alle pur necessarie 
attività istruttorie ed ai criteri necessari 
per individuare il sito che si è voluto 
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indicare, così come manca ogni compara­
zione fra le diverse opportunità offerte da 
Genova, Firenze, Ancona e l'Aquila, ecce­
tera, che pure si sono candidate; 

il decreto stesso e gli atti presupposti 
non rispettano le regole previste per l'ema­
nazione dei regolamenti governativi di or­
ganizzazione, di cui all'articolo 17, lettera 
d), della legge n. 488 del 1988, disciplina di 
riferimento ove si ritenesse che l'individua­
zione della sede dell'Autorità per l'energia 
ed il gas non spetti alla medesima. In tale 
prospettiva, il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri risulta illegittimo per 
incompetenza, perché emanato dal Presi­
dente del Consiglio e non dal Presidente 
della Repubblica, per violazione di legge, 
perché non rispettoso delle regole di ema­
nazione dei regolamenti stessi (delibera­
zione del Consiglio dei Ministri, parere del 
Consiglio di Stato e registrazione della 
Corte dei conti), e per il menzionato difetto 
di motivazione; 

l'esistenza del suddetto potere rego­
lamentare del Governo non trova nella 
disciplina della legge n. 481 del 1995, né 
altrove, un riferimento normativo che lo 
preveda e lo autorizzi; pertanto tale atto 
sembrerebbe anch'esso in contrasto con il 
principio di legalità che informa tutta 
l'azione amministrativa del Governo; 

tale decreto è illegittimo nella parte in 
cui incarica il prefetto dell'adozione dei 
provvedimenti « la dotazione dei locali, 
mezzi e personale necessari per l'imme­
diato avvio dell'attività ». Tale indicazione 
costituisce, se non fosse chiaro, un'evidente 
e concreta lesione dell'autonomia e del 
potere di organizzazione interna della 
stessa Autorità, tanto più quando l'organo 
investito rappresenta nell'ambito territo­
riale provinciale il potere esecutivo rispetto 
al quale l'Autorità gode di piena indipen­
denza - : 

quali provvedimenti intenda assumere 
per sanare la illegittimità del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 22 
ottobre 1996, nella sua natura irregolamen­
tare, considerato che l'Autorità non sembra 
tenuta a rispettarlo e può procedere alla 

fissazione della sede in piena autonomia; se 
in alternativa, non ritenga che l'Autorità 
possa chiedere all'organo amministrativo 
competente l'annullamento dello stesso; ed 
ancora se non occorra chiedere un parere 
al Consiglio di Stato, organo consultivo 
dello Stato a presidio della legalità del­
l'azione amministrativa, o ancora, infine, 
considerato che il provvedimento di no­
mina dei componenti l'Autorità ha acqui­
stato piena validità ed efficacia, se non si 
ritenga necessario ritirare il provvedimento 
adottato ed instaurare un meccanismo di 
consultazione con l'Autorità. (4-05385) 

CHINCARINI. - Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere - premesso che: 

in relazione alla risposta scritta del 
Ministro dei lavori pubblici dell'11 novem­
bre 1996 prot. N. ISS/78 - ISS/161, relativa 
alle problematiche che coinvolgono la tan­
genziale Desenzano-Sirmione-Peschiera 
del Garda-Castelnuovo del Garda, si evince 
che le procedure relative alla gara d'ap­
palto Rovizza-Peschiera sono state sospese 
in attesa delle determinazioni della com­
missione interministeriale, istituita per la 
risoluzione del contenzioso, di cui all'arti­
colo 7 del decreto-legge 24 gennaio 1996; 

in riferimento ai lavori del secondo 
stralcio Peschiera del Garda-Castelnuovo 
del Garda, previsti dalla convenzione Anas 
- Regione Veneto del 23 aprile 1992, ap­
provata e resa esecutiva, si legge ancora 
che, con delibera Anas del 7 ottobre 1996, 
non si darà corso all'esecuzione in quanto 
il progetto è ritenuto non prioritario ri­
spetto ad altre opere; 

il bacino del Basso Garda, zona tu­
ristica con moltissimi alberghi, attende da 
decenni il completamento della suindicata 
tangenziale, per cui diventa prioritario ed 
improrogabile l'inizio dei lavori del se­
condo stralcio Peschiera del Garda-Castel-
nuovo del Garda, onde poter snellire i 
notevoli flussi che portano ai parchi di 
Gardaland-Zoosafari-Caneva, ubicati a po­
chi chilometri di distanza fra loro e che 
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attirano decine di migliaia di macchine al 
giorno, così come sollecitato da tutti i 
comuni del bacino del Garda, dalla pro­
vincia di Verona ed anche dal prefetto di 
Verona; 

tale ennesimo rallentamento dell'iter 
relativo al primo stralcio Rovizza-Pe-
schiera del Garda ed ora anche la novità, 
nel merito, per il secondo stralcio Pe­
schiera del Garda-Castelnuovo del Garda, 
lascia pieno sconcerto nei comportamenti 
variabili ed imprevedibili dell'Anas, soprat­
tutto anche in riferimento all'arroganza 
nel non fornire le informazioni richieste. 
La mancanza di trasparenza è quindi tale 
da supportare e giustificare legittimi dubbi 
sui comportamenti dei dirigenti, così da 
rendere necessaria una attenta verifica dei 
fatti; 

in riferimento al primo stralcio, Ro-
vizza-Peschiera del Garda: a) quali siano le 
motivazioni che hanno portato la direzione 
centrale dei lavori pubblici della Di. Anas 
ad esprimere parere negativo, in data 24 
giugno 1996, parere che di fatto allontana 
l'esecutività dell'opera e riapre numerosi 
interrogativi, anche sulle effettive volontà 
di concludere l'opera, visto che le rispettive 
dotazioni finanziarie erano già disponibili 
nella finanziaria 1994; b) se tali dotazioni 
siano ancora disponibili; c) se siano stati 
completati gli espropri su tale stralcio; 

in riferimento al secondo stralcio, Pe­
schiera del Garda-Castelnuovo del Garda: 
a) in base a quali serie motivazioni la 
conferenza di servizi Stato/regioni Lom­
bardia e Veneto, tenutasi a Roma il 24 
giugno 1995, che recepiva le richieste dei 
comuni non abbia alcun valore, così da 
potersi dichiarare non prioritaria l'opera 
suindicata; b) se un flusso di decine di 
migliaia di macchine al giorno, che pro­
voca spesso la chiusura dei caselli auto­
stradali di Sommacampagna (VR) e di Sir-
mione (BS) ed il blocco di quello di Pe­
schiera del Garda, non sia tale da deter­
minare al contrario la priorità dell'opera; 
c) se intraveda valide, fattibili soluzioni 
alternative; d) se nella clamorosa delibera 
dell'Anas del 7 ottobre 1996 si possano 

riscontrare omissioni, interessi particolari 
o altro, visto che la realtà del contesto è 
ben diversa e quindi se non intendano 
promuovere una seria indagine in merito; 
e) se risulti che siano in corso indagini di 
polizia giudiziaria. (4-05386) 

MASSA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

la Sitaf spa — Società, italiana per il 
traforo Autostradale del Fréjus - è titolare 
di una doppia concessione per la gestione 
del traforo e dell'autostrada A32 Torino -
Bardonecchia; 

durante un recente incontro con le 
organizzazioni sindacali di categoria, il 
presidente dell'Anas dottor D'Angiolino, 
avrebbe comunicato l'intenzione di pro­
porre al consiglio di Amministrazione del­
l'azienda la revoca delle concessioni alla 
predetta società; 

una delle ragioni poste a base della 
determinazione, consisterebbe nella diffi­
cile situazione finanziaria della Sitaf spa, 
conseguente all'indebitamento che la so­
cietà di cui trattasi ha effettuato per il 
completamento dell'autostrada A32 (mutui 
per oltre mille miliardi) e dal successivo 
contenzioso tra la stessa società e l'Anas; 

la Sitaf spa ha in corso diversi inve­
stimenti derivanti da convenzioni stipulate 
con gli enti locali della valle di Susa all'atto 
dei procedimenti autorizzativi, investi­
menti non conclusi ovvero le cui opere non 
sono state messe in funzione; 

in particolare, fra questi vi sono 
quelli relativi alla bretella di collegamento 
tra le statali n. 24 e n. 25 e la circonval­
lazione nel territorio della città di Avi-
gliana, nonché la caserma della polizia 
stradale, annessa al fabbricato costituente 
il centro direzionale Sitaf nel territorio del 
comune di Susa, opera terminata ma non 
consegnata al locale distaccamento della 
polizia; 

la serietà della situazione finanziaria 
parrebbe aggravata immotivatamente dalla 
scelta dell'amministrazione della società di 
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non procedere ad atti quali la rinegozia­
zione dei mutui sopra citati il cui ammorta­
mento è limitato temporalmente a dieci 
anni e soggetto a tassi di interesse elevati 
rispetto alle condizioni di mercato attual­
mente in vigore; 

la società in parola è amministrata da 
due consiglieri nominati dai principali isti­
tuti bancari piemontesi e da tre consiglieri 
(presidente compreso) di diretta emana­
zione Anas; 

10 stesso presidente risulta provenire 
dal gruppo Italstat (da cui proviene anche 
il dottor D'Angiolino) così da far presu­
mere l'esistenza fra i due dirigenti di un 
rapporto fiduciario anche personale; 

11 presidente ha quindi nominato — 
com'era nelle sue prerogative — quale di­
rettore tecnico o persona di sua fiducia, 
che parrebbe anch'essa provenire, a 
quanto risulta all'interrogante dall'immo­
biliare FS Lazio srl (società coinvolta come 
riportato dalla stampa dell'inchiesta in 
corso da parte della Procura di La Spezia), 
presieduta dal presidente della Sitaf; 

l'Anas non ha ritenuto di sottoscri­
vere l'aumento di capitale della società 
Sitaf spa deliberato con il suo consenso 
dall'assemblea degli azionisti — : 

se corrisponde a verità la notizia del 
possibile provvedimento di revoca; 

se ritenga che il comportamento del­
l'Anas sia corretto; 

se ritenga compatibile che il soggetto 
regolatore delle concessioni e controllore 
delle stesse possegga anche le società con­
cessionarie e ne determini l'amministra­
zione o se non ritenga giunto il momento 
di por mano al ruolo dell'Anas, e ad una 
sua uscita dal sistema delle autostrade; 

qualora si addivenisse comunque alla 
revoca delle concessioni, quale sarebbe il 
futuro dei dipendenti della Sitaf spa e chi 
si accollerebbe i debiti della società, e, 
ancora, quale sarebbe l'autorità preposta a 
completare i lavori contrattualmente defi­
niti con le autonomie locali della valle di 
Susa; 

se infine non intenda avviare un'in­
dagine per comprendere quali siano le 
ragioni reali che stanno producendo le 
difficoltà finanziarie alla predetta società 
anche al fine di individuare con precisione 
le eventuali responsabilità anche di natura 
patrimoniale e personale. (4-05387) 

Apposizione di una firma 
ad una risoluzione in Commissione. 

La risoluzione in Commissione Di Ca-
pua ed altri n. 7-00093, pubblicata nell'Al­
legato B ai resoconti della seduta del 13 
novembre 1996, è stata successivamente 
sottoscritta anche dal deputato Pittella. 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato così tra­
sformato: interrogazione con risposta 
scritta Frosio Roncalli n. 4-03813 del 2 
ottobre 1996 in interrogazione con risposta 
in Commissione n. 5-01064 (ex articolo 
134, comma 2°, del Regolamento). 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
dell'8 novembre 1996, a pagina 4422, 
prima colonna, dalla venticinquesima alla 
ventiseiesima riga deve leggersi: « evitare 
che si ripetano tali incresciosi episodi. (4-
05162) » e non: « evitare che si ripetano tali 
incresciosi episodi. (5-05162) », come stam­
pato. 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 10 novembre 1996, a pagina 4475, 
prima colonna, dalla sesta alla settima riga 
deve leggersi: « sconto (+0,25 per cento, 
fino al 31 dicembre 1996 uguale all'8,50 
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per cento) ed un » e non: « sconto (+0,25 
per cento, fino al 31 dicembre 1995 uguale 
all'8,50 per cento) ed un », come stampato. 
Nella medesima pagina, seconda colonna, 
alla sesta riga deve leggersi: « indicate che 
approfittano della loro "cortesia" », anzi­

ché: « indicate che approfittano della "cor­

tesia" », come stampato. 

Nell'Allegato В ai resoconti della seduta 
del 13 novembre 1996, a pagina 4562, 
prima colonna, dalla sedicesima alla di­

ciassettesima riga deve leggersi: « la Cpr 
sua socia attua un illegittimo mutamento 
del suo oggetto sociale ­ : » e non: « la Cpr 
sua socia attua un legittimo mutamento del 
suo oggetto sociale — : », come stampato. 




